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Saldatore 

CORSARO 


PRESSO: 


CORSARO 

VIA ANTONIO VENERI, 37 B 
REGGIO EMILIA 

TUTTI 

I POSSESSORI DICONO: 


• ESEGUE CON FACILITA' TUTTE LE SALDATURE DI MASSE 

• IL PIU’ RAPIDO, IL PIU' EFFICACE, DI LUNGHISSIMA DURATA 

• FUNZIONA SU TUTTE LE TENSIONI SENZA SPOSTARE NULLA (c.c. e c.a.) 

• PUÒ’ FUNZIONARE ININTERROTTAMENTE 


INTERPELLATECI! ANCHE PER ALTRI TIPI DI SALDATORI 







Prezzi : 

SIGNAL TRACING monlalo L. 2 

compreso spese postali 

SIGNAL TRACING in scatola di 
montaggio L. 2.600 

compreso spese postali / 

Con l'ordinazione spedire assegno ( 
Per ordini superiori ai 10 pezzi \ 
chiedere \ 

sconli adeguaM 


Borgo Pescatori 
Tel. 8259 - Massalombarda (Ra) 
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Approfittate di questa 
grande occasione! Fa¬ 
te r chiesta deirappa- 
recchio preferito me¬ 
diante cartolina po¬ 
stale, SENZA INVIARE 
DENARO; pagherete al 
postino all’arrivo del 
pacco. 


GARANZIA 
DI 1 ANNO 


SONNY TR 8 

PER LA PRIMA VOLTA IN ITALIA! 

Supereterodina portatile a transistors; 6 trans.+ 2 
diodi al germanio. Monta i nuovissimi « drift 
transistors», 

mm. 140 X 82 X 36, Antenna esterna sftlabile in 
acciaio, allungambento max. 60 cm. Seconda an¬ 
tenna in ferroxcube incorporata. Alimentazione 
con due comuni batterie da 3 V. Autonomia di 
500 ore. Colori: rosso, bianco, nero, celeste. Ascol¬ 
to potente e ^alettivo in qualsiasi luogo. Indicato 
per le località lontane dalla trasmittente. Ottimo 
apparecchio per auto. Completo di borsa con cin¬ 
turino da passeggio, batterie ed antenna sfilabile. 

POWER Mod. TP/40 

L’AVANGVARD A FRA I REGISTRATORE PORTATILI 

Il primo registratore portatile CON 2 MOTORI 
venduto AD UN PREZZO DI ALTISSIMA CONCOR¬ 
RENZA IN EUROPA, Il POWER TP/40 è un gioiel¬ 
lo detrindustria Giapponese. Dimensioni; cm. 22 
X 19x6,5. Peso; Kg. 1,500. Amplificatore a 6+3 
transistors. Avanzamento delle bobine azionato da 
2 motori sp^raU bilanciati. I^isiòns su doppia 
pista maAnatlC-a- Durata di regtstraiior^: 25 + 25 
mrnuU. Velocllèi 9,5 cm./sac. Batteria: 1 da 
1,5 V; 1 da 9 V, Amplificazione in altopar¬ 
lante ad alta impedenza. Completo di accesso¬ 
ri: N. 1 microfono «High Impedence »; N 1 
auricolare anatomico per i I control lo del la re¬ 
gistrazione; N. 1 nastro magnetico; N. 2 bobine; 
N. 3 batterie. Completo di istruzioni per l'uso. 



LIRE 9.500 


I.C.E.C. ELECTRONICS FURNISHIN6S 




Cas. Poti. 49ye 


LIRE 21.000 
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^Situazione 

Da alcuni mesi desideravamo « far due chiac¬ 
chiere » con gli amici Lettori, ma il prean- 
nuciato e avvenuto cambiamento nella Ammi¬ 
nistrazione ci ha fatto attendere fino ad oggi. 
Ora siamo qui e ci rallegriamo di poterci in¬ 
trattenere con Voi con serenità e fiducia 
nel futuro-. 

La Rivista in generale ci sembra soddisfi la 
maggior parte dei Lettori: sappiamo che non 
potremo mai accontentare il 100% dei nostri 
acquirenti; é nostra ambiziofte riuscire a 
ottenere il consenso della più alta possibile 
percentuale di pubblico. 

La veste tipografica, anche se ancora non per¬ 
fetta, ci pare possa essere definita decorosa 
e gradevole, il livello degli articoli buono, 
schemi, schizzi e fotografie chiare e funzionali. 
Così sembra a noi e a molti che ci scrivono: 
m.a tutti i pareri saranno accolti di buon grado 
e nei limiti del possibile seguiti. 

Passiamo a qualche particolare: il Corso di 
Elettronica, così come originariamente con¬ 
cepito, stava in pratica dimostrandosi molto 
esteso, troppo, per una Rivista come la nostra. 
Avevamo inizialmente previsto di impiegare 
dai due ai tre anni per completare Vopera: 
la reazione dei Lettori ci ha fatto compren¬ 
dere che sono troppi per sperare d'essere 
seguiti con profitto. 

Il nostro validissimo ing. Pezzi che tanto ha 
lavorato per stendere la prima versione, sta 
ora considerando una nuova edizione più 
snella e « rivistabile » della quale informere¬ 
mo i Lettori appena pronta e, a nostro giu¬ 
dizio, conforme ai fini che ci siamo prefissi. 
Il Concorso « 50.000 in contanti » si è stra¬ 
namente rivelato un mezzo fiasco: forse lan¬ 
ciato in periodo inadatto, forse non sufficien¬ 
temente réclamizzato, ha visto una affluenza 
modesta e [ci perdonino i partecipanti) tale 
da consigliare la commissione di rinviare il 
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giudizio. I partecipanti sono stati direttamen¬ 
te informati di ciò. Non si creda che tutto 
sia lasciato cadere nel dimenticatoio: è ferma 
intenzione della Rivista rilanciare l'argomen¬ 
to, sia pure con le opportune modifiche che 
ne garantiscano un miglior successo. 

Sempre graditissima la rubrica « Offerte e 
richieste »: in questo numero gli amici inser¬ 
zionisti troveranno un nuovo modulo che li... 
costringe a una più rigida disciplina: grazie 
per l'attenzione che vorranno dedicarvi. 

Una piccola pausa per il « Notiziario Semi- 
conduttori » ( l'estate non favorisce le medi¬ 
tazioni e gli studi); in autunno si riprenderà 
con nuovi interessantissimi argomenti. 

Il surplus, in cui « spadroneggia » ben a 
ragione l'ottimo ing. Pezzi registra costante- 
mente il « tutto esaurito » del gradimento 
dei Lettori, e ciò è logico sia per l'alto inte¬ 


resse dell'argomento che per le trattazioni 
particolarmente centrate e complete del no¬ 
stro Pezzi. 

Ci è sembrato nella fattispecie assai indovi¬ 
nato (oltre che richiesto) l'attuale « elenco 
delle apparecchiature surplus », sintetico e 
idoneo alla rapida informazione. 

Notevolmente comodi e vivamente graditi i 
recenti « inserti » relativi alle norme per la 
patente e licenza di radiooperatore, alla Mo¬ 
stra-mercato di Mantova ecc 

Mentre numerosi articoli sono già pronti in 
Redazione, si stanno gettando le basi per i 
prossimi ìnesi. 

Dei nostri programmi informeremo per tem¬ 
po i Lettori; oggi intanto continuate a se¬ 
guirci con fiducia e con la simpatia sempre 
dimostrataci. 

Non tradiremo le vostre speranze. 



cosa conterrà il n. 9 di CJD.? 

— Un trasmettitore per 432 MHz? 

No, questo è un articolo del n. 10. 

— «Sperimentale»? 

No, anche questo è sul n. 10. 


— Trasmettitore per i 10 m.? 

— Sincroflash?... Converter per 432 MHz? 

No, niente di tutto ciò. 


ma sarà un numero interessante? 

Certamente: anzi INDISPENSABILE, per chi si interessa al mondo della radio: una idea che sarà 
graditissima: peccato non averci pensato prima! 
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{l^apereÉerodina 
con traj^formatori 
di media 
frequenza 
ceramici e iitadio 
finale a {simmetria 


complementare 

dì Giorgio Terenzi ^ 


Di notevole, particolare interesse tecnico 
questa recentissima « fatica » del validissimo 
Terenzi, merita la migliore attenzione dei prin¬ 
cipianti e degii esperti. ^ 

Spesso un circuito efficiente e che 
prevede il minimq indispensabile 
di transistor non è tanto sempli¬ 
ce da realizzare, dati i suoi inevi¬ 
tabili punti critici, da essere con¬ 
sigliabile anche ai dilettanti meno 
esperti. E Tesperienza insegna che 
la classica supereterodina ridotta 
allessenziale può risultare all'atto 
del montaggio più semplice e pra¬ 
tica della maggior parte dei vari 
circuiti reflex o a reazione. 

Lùnico inconveniente in questo caso è 
la necessità di una accurata taratura fi¬ 
nale, tanto più difficile e laboriosa quan¬ 
to più eterogenei sono i componenti 
usati e meno lineare la filatura. 


Per queste considerazioni penso che il 
progetto che presento sarà bene accetto 
ai Lettori di C. D., poiché si tratta 
appunto di una supereterodina molto 
semplice ed efficiente che può a buon 
diritto considerarsi lùltimo grido del¬ 
la tecnica. 

Sono stati infatti impiegati trasformatori di 
media frequenza ceramici (transfìltri) e nello 
stadio finale i nuovi transistor complementari 
AC 127 - AC 132 della Philips. 

Grazie a questi ultimi si sono potuti elimina¬ 
re i due trasformatori pilota e d'uscita, e 
rimpiego dei transfiltri presenta il vantag¬ 
gio, oltre a quello di un minor ingombro, S 
una ottima selettività unita ad una estrema 
facilità dì taratura. Possiamo infatti affer¬ 
mare che tale circuito possiede la selettività 
di almeno tre medie frequenze normali e ri¬ 
chiede rallineamento di una sola (MF3). 

Il primo stadio, col transistor AF 116, è clas¬ 
sico: bobina d'aereo su ferrite, bobina d'oscil¬ 
latore, condensatore variabile a due sezioni. 
L'unico consiglio da dare è che tutti questi 
elementi appartengano alla stessa serie 
(G.B.C. - Philips - Corbetta - ecc.), come pure 
il trasformatore di meda frequenza, indicato 


^ G. Terenzi - Via Virgilio, 39 - Pesaro. 
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nello schema con la sigla MF3 perché è il 
terzo di una trousse completa. 

Ciò è necessario per semplificare le operazio¬ 
ni di taratura e assicurare il massimo alli¬ 
neamento in ogni punto della scala. 
All'uscita dalla bobina oscillatrice il segnale 
è convertito alla frequenza intermedia e si 
presenta airingresso del transfiltro, che qui 
è del tipo TO-02 B. 

Due parole su questo nuovo compo¬ 
nente. 

Si tratta essenzialmente di elementi cerami¬ 
ci particolari, che producono Teffetto piezo¬ 
elettrico analogamente al cristallo di quar¬ 
zo, e come questo possono vantaggiosamente 
sostituire i trasformatori di media frequen¬ 
za. 

Sagomando opportunamente il materiale ce¬ 
ramico, si sono ottenuti transfiltri aventi una 
frequenza propria di risonanza pari ai prin¬ 
cipali valori di media frequenza generalmen¬ 
te adottati. Ciò significa che se si presenta 
airingresso del transfiltro un segnale di fre¬ 
quenza uguale alla frequenza di risonanza 
del transfiltro stesso, esso darà origine a 
oscillazioni meccaniche che produrranno su¬ 
gli elettrodi di uscita delle tensioni dello 
stesso andamento e della stessa frequenza 
del segnale che le ha generate. 

Il tipo 104)2 della « Clevite Corporation » si 
presenta sotto forma di pastiglia allungata 
e terminante con tre linguette, di cui quella 
centrale è la massa e le altre due costituisco¬ 
no l’ingresso e l'uscita. 

Guardando l'elemento dalla faccia che pre¬ 
senta un rigonfiamento alla base, il termina¬ 
le d'ingresso si troverà alla nostra destra, e 
quella d'uscita a sinistra. Il terminale di 
massa inoltre si trova arretrato rispetto allo 
allineamento degli altri due. 

E' importante non scambiare l'entrata con 


l'uscita perché le relative impedenze sono al¬ 
quanto diverse, appunto per adattare l'alta 
impedenza d'uscita dello stadio con la bassa 
impedenza d'entrata del successivo. 

Ecco i principali dati tecnici forniti 
dalla Casa : 


Capacità d'ingresso 
Capacità d'uscita 

Impedenza d'ingress* 

Impedenza d’usci+a 
Tolleranza 


480 pF + 20% — IQO/o 
2650 pF + 20% — 10% 

3.900 ohm min 
15:000 ohm max 
680 ohm min 
3.000 ohm max 
± 1 kc/s 


Altro elemento ceramico, dalla sigla TF-01, 
è stato progettato e realizzato per funzionare 
analogamente a un circuito risonante in se¬ 
rie. 


Esso è usato per bypassare la resistenza di 
emettitore al posto del condensatore. Esso 
offrirà una bassissima impedenza al segnale 
avente frequenza pari a quella di risonanza 
dell'elemento (media frequenza), e biocche' 
rà invece tutte le altre frequenze. 

Questo transfiltro è molto più piccolo del 
TO-02 e ha due soli terminali. 


Avendo previsto un solo stadio a F.I., ho 
impiegato un solo esemplare per tipo di 
questi transfiltri. Si potrebbe anche sosti¬ 
tuire l'ultima M.F. con altro TO-02, ma poi 
occorrerebbe mettere in uso una impedenza 
A.F. sul circuito del diodo rivelatore, quindi 
ho preferito questa soluzione. 

E' importante, piuttosto, che il trasforma¬ 
tore di media frequenza e i transfiltri im¬ 
piegati siano tutti adatti alla medesima fre¬ 
quenza intermedia. 

A tale scopo le sigle dei transfiltri, siano 
TO oppure TF, sono seguite dalle seguenti 
quattro lettere maiuscole: A - B - C - D, a 
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cui corrispondono rispettivamente le se¬ 
guenti frequenze di risonanza: 

A 455 kc/s 
B 465 kc/s 
C 500 kc/s 
D 470 kc/s 

A questo punto sempre seguendo lo schema 
elettrico, si passa, tramite il diodo rivela¬ 
tore (un OA79) alla ampiificazone in bassa 
frequenza. Essa è ottenuta col transistor 


AC126 (o AC125) che pilota lo stadio finale 
a simmetria complementare servito dai 
transistor AC127 (NPN) e AC132 (PNP). 

Lo schema, studiato dalla Philips, risulta ah 
trettanto semplice quanto efficace. 

La potenza massima che tale stadio può 
fornire è superiore a 350 mW e il consumo 
totale a segnale zero è di circa 13 mA, 

L'altoparlante deve avere una bobina mo¬ 
bile di 15 ohm di impedenza.. 


TO-02 




ci 

4 mm 


-O USCITA 

1 



- -TTiTTr 


r 1 

i 


USCITA I inci^esso simbolo 

MASSA 


TF-01 



r 


T 


Caratteristiche d'ingombro, simboli e terminali dei filtri ceramici. 
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Schema della supereterodina a transfìltri e stadio finale NPN/PNP. 


TARATURA 

Quella che normalmente è Toperazione più 
lunga e delicata nella messa a punto di una 
supereterodina, specie per chi non . possie¬ 
de un generatore di segnali, e cioè l'alli- 
neamento delle medie frequenze, è qui la 
più semplice consistendo nel regolare il 
nucleo delTunico trasformatore di F.L esi¬ 
stente su un qualsiasi segnale o stazione, 
per la massima uscita. 

Fatto ciò, si regoleranno le bobine di oscilla¬ 
tore e d'aereo sull'estremo basso della gam¬ 
ma Onde Medie, e poi i compensatori sul- 
l'estremo alto. 

Ripetere queste operazioni fino a non ri¬ 
scontrare più spostamenti, e una volta bloc¬ 
cati i nuclei e bobine con cera fusa, si pas¬ 
serà a regolare la resistenza semifissa da 50 
ohm posta fra le basi dei transistor finali. 
Per fare ciò, si collegherà in serie alla bat¬ 
teria di alimentazione un milliamperometro 
da 50^100 mA f.s., si porterà il potenzio¬ 
metro del volume al minimo, e con un cac- 
ciative si regolerà la resistenza fino a legge¬ 
re sullo strumento circa 13 mA. 

L'uso del milliamperometro può essere uti¬ 
le anche per la taratura degli stadi di Alta 
e Media Frequenza, per chi fosse sprovvisto 


di misuratore d'uscita giacché all'aumentare 
del segnale d'uscita aumenta anche propor¬ 
zionalmente la corrente assorbita. 


NOTE 

1) Per la presenza di un solo stadio di me¬ 
dia frequenza, il segnale rivelato difficil¬ 
mente sarà di ampiezza tale da portare lo 
stadio finale a lavorare alla massima poten¬ 
za di uscita; ma se ciò dovesse verificarsi 
per la vicinanza del trasmettitore locale e 
per l'uso continuo col potenziometro ruota¬ 
to al massimo volume, sarà necessario mon¬ 
tare sui transistor finali le apposite alette 
di raffreddamento. 

2) I transfìltri sono reperibili in Ita¬ 
lia presso la Ditta « RICCARDO BEYERLE 
dei F.lli M. e W. Beyerle » Milano (235) - 
Via Donizetti, 37 

e a Bologna sono in vendita da: 

GIANNI VECCHIETTI - Via della Grada, 2 
- Tel. 23.20.25. 


318 






















































Abbiamo costruito, e Ti presentiamo: 

IJn piccolo trasmettitore 
transistorizzato : 

0,4: watt a 144 MHz 

Redazione 


Ancora un anno addietro la descri¬ 
zione di un trasmettitore impie¬ 
gante transistori MESA, funzio¬ 
nante sui due metri e. dotato di un 
input poco inferiore al mezzo watt 
sarebbe stato un articolo assai 
d'avanguardia, ma di modesta uti¬ 
lità pratica, dato che allora i mesa, 
i planari e i loro derivati costava¬ 
no delle notevoli cifre e un proget¬ 
to che ne avesse previsti alcuni, 

sarebbe risultato fuori dalla. 

portata finanziaria. 

Oggi invece, qualsiasi amatore può pen¬ 
sare a una realizzazione del genere con 
un più pratico e immediato interesse ; 
infatti, presso i più noti grossisti i 
modelli 2N696, 2N706 e simili, posso¬ 
no essere acquistati a qualcosa meno 
di mille lire; rivolgendosi poi (con le 
cautele del caso) presso i migliori ven¬ 
ditori di materiale elettronico di occa¬ 
sione, i mesa e i planari si trovano a 
cifre che variano dalle 300 ( ! ) lire in sù, 
a seconda che abbiano i fili corti o 
lunghi, e specialmente in base al mo¬ 
dello più o meno richiesto. 

Stando così le cose, oggi le descrizini di 
coimplasisi emittenti a transistori mesa e 
planari sono quanto mai attuali: così co- 
rne lo furono quelle dei ricevitori che im¬ 
piegarono i famosi drift 2iN247 e 2N348, ne¬ 
gli ultimi anni cinquanta. 

La premessa è per introdurre un comples¬ 
sino trasmittente a 144 MHz di piccola po¬ 
tenza, che illustreremo in queste note. 

Si tratta di un complessino che funziona 
egregiamente e che ha un buon rendimento 
malgrado che il finale sia usato anche come 
duplicatore di frequenza. Prevede Temissio- 
sione in audio, e allo scopo comprende un 


adatto modulatore: è un tutto compatto e 
autonomo, che può essere adottato anche 
dai più esperti amatori come stazioncina di 
emergenza, dato che risponde in pieno alle 
caratteristiche di stabilità, attendibilità, mo¬ 
dulazione ecc., che si richiedono ai TX per 
radioamatori. 

Dallo schema noteremo che sono impiegati 
sei transistori in tutto: dei quali tre nel 
modulatore e tre in radiofrequenza. 

L'oscillatore del complesso (TRI) usa il 
2N696, transistore mesa NPN di non grande 
potenza, che funziona a base comune, ed è 
controllato a cristallo. 

La frequenza di lavoro dello stadio è relati¬ 
vamente bassa: 36 MHz; sì sarebbe potuto 
agevolmente prevedere Tuscita a 72 MHz an¬ 
che da questo stadio, ottenendo così di pc^ 
ter far funzionare il finale come amplifica¬ 
tore a rapporto 1:1; però, il costo e la fra¬ 
gilità dei cristalli a 72 MHz, funzionanti sll^ 
la quinta o la settima itovertone » ha scon¬ 
sigliata la soluzione. 

Le funzioni dei vari componenti dello stadio 
sono le seguenti: RI serve a stabilizzare il 
transistore, controllando la deriva termica. 
R2 e R3 assegnano la giusta polarizzazione 
alla base del 2N696, mentre CI serve a by- 
passarla per la radiofrequenza. 

Il cristallo controlla la frequenza e serve 
da accoppiamento reattivo per innescare la 
oscillazione. 

C2, con la Li, formano LI circuito oseillantc 
d'accordo, C3 bypassa ralimentazione e così 
la IAF2, a evitare inneschi nel modulatore. 
Dimenticavamo la TAF], che, logicamente, è 
impiegata per isolare remettitore per la ra¬ 
diofrequenza. in modo da ottenere un inne¬ 
sco poco critico e stabile. 

Il segnale generato dairoscillatore, che è 
presente sulla LI, si trasferisce induttiva¬ 
mente sulla L2, che ha un minor numero di 
spire per adattare il passaggio alla bassa 
impedenza di ingresso dello stadio del TR2.. 
Il TR2, ancora un 2N696, serve come dupli¬ 
catore di frequenza,, separatore e amplifica¬ 
tore. E' connesso con la base direttamente 
a massa, e funziona in classe C: vale a dire 
che conduce solo quando il segnale prove- 
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niente dairoscillatore raggiunga la cresta 
negativa (il 2N696, ricordate, è un NPN) ren¬ 
dendo la base più. positiva deiremettitore. 

Nello stadio, noteremo la R4 che ha la 
stessa funzione stabilizzatrice che per l'oscil¬ 
latore era assolta dalla RI, nonché il con¬ 
densatore C4 che serve a bypassare la radio- 
frequenza, in modo che la R4 non entri a 
far parte del carico deiroscillatore : e anco¬ 
ra il circuito oscillante L3-C5, e sempre di 
passata il filtro disaccoppiatore formato da 
C8, IAF3 e C7. 

Una nota particolare per il trimmer Có. 
Negli schemi classici esso non è impiegato 
né i più noti progettisti ne Fanno menzione* 
In pratica però la sua presenza esalta l'azio¬ 
ne duplicatrice di frequenza svolta dallo sta* 
dio. e coinsente un rendimento superiore* 

Una prova pratica è regolare il circuito con 
esso, poi toglierlo e ritentare la taratura te¬ 
nendo d'occhio rassorbimento del transisto¬ 
re: per assurdo che possa sembrare, la pre¬ 
senza del €6, convenientemente aggiustato, 
migliora il segnale uscente a 72 MHz di al¬ 
meno il 20 per cento, fra le due migliori 
tarature possibili. 


Lo stadio finale del trasmettitore serve an¬ 
cora da duplicatore per ottenere all'uscita 
il segnale RF sulla gamma dei 144 MHz. 

Impiega (nel prototipo) un transistore MM 
543, Planar NPN al Silicio della Motorola, 
che è similare ai corrispettivi della serie 
2N900 ovvero 2N914, 2N915, 2N9'16, 2N956, e 
via di seguito. 

Pur non avendo dati precìsi per questo tran¬ 
sistore ma solo un sommario per le caratte¬ 
ristiche principali, noi pensiamo che lo MM 
543 sia leggermente più potente di quelli 
ora citati, poiché assorbe una potenza di 
circa 500 mW senza scaldare m modo anor¬ 
male, pur essendo impiegato in aria libera. 
L'uscita dello stadio finale è ricavata da 
una presa sulla bobina, ed è da prevedere 
un carico standard a 52 ohm che verrà ap¬ 
plicato al trasmettitore tramite C14, il quale 
provvede a un mutuo adattamento compen¬ 
sando la reattività del link d’antenna. 

Non ci pare interessante l'esame delle fun¬ 
zioni dei componenti, in questo stadio, dato 
che esse sono identiche a quelle che svol¬ 
gono nel separatore duplicatore (TR2) del 
quale il finale è una replica. 



320 


Il modulatore è semplice e classico, e rical¬ 
ca noti schemi per amplificatori transistoriz¬ 
zati con finale in classe A. 

L'ingresso è a bassa impedenza poiché è 
previsto (nel prototipo) per una capsula ma¬ 
gnetica da 1000 ohm che attraverso al con¬ 
densatore C15 eroga il suo segnale al primo 
stadio servito dal transistore TR4 che è Tot- 
timo P(NP SFT351, prodotto a torto misco¬ 
nosciuto dai radioamatori, che è capace di 
dare un alto guadagno con un fruscio mo¬ 
desto: esso risulta estremamente economi¬ 
co se acquistato nuovo, e risibilmente eco¬ 
nomico presso le Ditte che trattano semi- 
conduttori d'occasione, che lo prezzano at¬ 
torno alle cinquanta lire, di ricupero e con 
fili accorciati. 

Lo stadio del TR4 come si è detto è classi¬ 
cissimo: R6-R7 formano il partitore della 
base, R9 è il carico, R8 e C18 il gruppetto 
di stabilizzazione della giunzione B-E. 

L'unica nota va al condensatore C17 che ser 
va a compensare un'eccessiva risposta agli 
acuti data dalla capsula' impiegata nel proto¬ 
tipo: se quella a disposizione del Lettore 
non ha questa spiacevole particolarità, il C17 
e così il C20 del successivo stadio possono 
essere eliminati. 

Al TR4 segue il TR5 che è usato in un cir¬ 
cuito tanto classico come il precedente e 
che quindi non merita nota alcuna. 

Il finale del modulatore è il transistore a.C 
128 della Philips che è capace di erogare 
una potenza ai capi del trasformatore Tl di 
circa 190 mW, che corrisponde a circa il 50 
per cento di profondità di modulazione. 

Si dirà che questo tasso è scarso: ma è sta¬ 
to adottato di proposito, per evitare che nei 
picchi il finale a radiofrequenza vada verso 
la saturazione calando il suo hfe, e produ¬ 
cendo una forma d'onda distorta e squa¬ 
drata. 

D'altronde la modulazione è sufficiente per¬ 
ché è applicata anche all'oscillatore e al se¬ 
paratore, ed appare così efficace senza pro¬ 
durre distorsioni. ' 


COSTRUZIONE 

Dalla fotografia si può vedere il primo pro¬ 
totipo sperimentale del trasmettilore in que¬ 
stione: si nòlerà che la parte a radioFre; 
quenza appare più disordiTLata del resto: si 
è.„ ridotta così in seguito ai vari tentativi 
di perfezionamento c alle aggiunte e sostitu* 
zioni dì parti, più volte tentate con alterni 
risultati, lino a ottenere il circuito prcsem 
tato che nella fattispecie non pare suscet¬ 
tibile di ulteriori migliorie. 

Contrariamente alla logica, il trasmettitore 
funziona anche se non è montato con pro¬ 
fessionale accuratezza ; comunque, secondo 
un VHP, sarà meglio che il Lettore per il 


suo esemplare usi la conosciuta tecnica e i 
pluridescritti accorgimenti da mettere in pra¬ 
tica durante il montaggio di un qualsiasi ap¬ 
parato funzionante a onde ultracorte. 

Sarà infatti da adottare un punto unico di 
massa per ognuno degli stadi, e se si usa il 
perforato plastico come base (idea non eccel¬ 
lente in questo caso) la stessa deve essere 
rappresentata da un conduttore di grossa se¬ 
zione che unisca tutti e tre gli stadi a ra¬ 
diofrequenza. 

Per i circuiti del TR2 e TR3 la plastica-base 
non costituisce un buon isolante RF, date le 
già elevate frequenze in gioco. 

Quindi, per tutti i collegamenti caldi saranno 
da preferire i capicorda delle bobine e dei 
variabili. 

Le connessioni devono essere corte: non è 
conveniente indulgere ad una disposizione 
elegante di qualche pezzo, ed avere delle even¬ 
tuali perdite di potenza! 

I terminali dei transistori non è conveniente 
che siano accorciati, perché in tal caso si de¬ 
vono poi usare per la saldatura dei dissipa¬ 
tori termici, che risultano scomodi da infi¬ 
lare fra i vari pezzi già montati. 

Anche i mesa e i planari temono il calore 
del saldatore, comunque: in verità un po' 
meno dei transistori al germanio, ma non si 
deve esagerare: quindi, ancora una volta, 
suggeriamo di lavorare con un saldatore dal¬ 
la punta ben pulita, che permetta la minima 
insistenza nei punti da connettere, 

Ciò per la parte a radiofrequenza. 

Per il modulatore c'è poco da dire: atten¬ 
zione alla polarità dei numerosi elettrolitici 
e in particolare a C16; attenzione agli iso¬ 
lamenti, ordine nel disporre le parti e puli¬ 
zia nel cablaggio. 

L’amplificazione dei tre s tadi è notevole ; 
quindi c'è pericolo di inneschi, magari a 
frequenza supersonica, se i vari componen¬ 
ti sono sistemati in modo illogico: esempio 
di illogicità: accostare C15 e C22, C23 e C18. 
e simili. In linea di massima, i componenti 
di ciascun stadio è bene che siano raggrup¬ 
pati fra di loro. 

MESSA A PUNTO 

II collaudo del modulatore può essere fatto 
connettendo un altoparlante munito del suo 
trasformatore d’uscita al Tl, ovvero connet¬ 
tendo il primario del trasformatore al se¬ 
condario del TL 

Se tutto funziona a dovere, il segnale rica¬ 
vato dal modulatore dovrà essere esente da 
distorsione avvertibile a orecchio, pulito e 
limpido. 

Per la parte a radiofrequenza, prima di 
cominciare, si connetterà una resistenza da 
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68 ohm 1 watt fra il capo libero del C14 
e la massa, che servirà da carico, per simu¬ 
lare le condizioni reali di lavoro. 

Il miglior sistema per regolare roscillato- 
re consiste nell'avvolgere in aria un paio 
di spire di filo da un millimetro, collegarle 
a un diodo e usare questo rudimentale ri¬ 
velatore con un tester su scala 50-70 m-A come 
misuratore di radiofrequenza. 

Le due spire in aria dovranno essere infila¬ 
te suH'avvolgimento L1-L2 e si regoleranno 
poi C2 e il nucleo fino a ottenere la massi¬ 
ma deflessione delfiindicatore. 

E' buona norma inserire anche un milliam- 
perometro sul percorso della corrente di 
collettore: ovvero fra IAF2 e il secondario 
del T2. Quando da questo strumento si nota 
che Tassorbimento dello stadio è di circa 
45-50 mW, si può ritenere che Toscillatore sia 
perfettamente allineato. 

Talvolta è impossibile ottenere questo va¬ 
lore : in particolare se il cristallo è poco 
attivo : comunque la presenza dello stadio 
del TR2 permette ugualmente una buona ec¬ 
citazione del finale anche con un assorbi¬ 


mento di una trentina di mW, o poco meno. 
Il separatore e lo stadio finale possono es¬ 
sere anche allineati assieme dopo aver por¬ 
tato L3-C5 a 72 MHz e L5-C11 a 144 MHz 
con l'ausilio di un grid-dip. 

Agendo alternativamente e più volte sui 
compensatori e, se occorre, anche sui nu¬ 
clei delle bobine si cercherà di fare assor¬ 
bire al TR3 la massima potenza possibile: 
nel prototipo, il TiR3 ha una corrente di col¬ 
lettore di 52 mA perfettamente allineato che 
corrispondono ad un input di poco meno di 
mezzo watt, davvero non disprezzabile. 

A questo punti si può collegare una lam¬ 
padina da 6,3 volt, 100 milliampere all'usci¬ 
ta : regolando C14 la vedremo accendersi a 
radiofrequenza e fischiando nel microfono 
potremo notare le caratteristiche ondulazio¬ 
ni nella sua luminosità che dimostrano la 
efficienza di tutto il complesso. 

Ed ora abbiamo proprio terminato. 

Se non avete la licenza di trasmissione per 
amatori, non staccate la lampadina e non 
sostituitela con l'antenna! Eviterete dei pos¬ 
sibili guai! 
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COMPONENTI 


B 

c, 

due pile da 4,5 volt per lampada ta¬ 
scabile collegate in serie. 

ceramico da 1000 pF. 

L 2 

5 spire serrate filo rame smaltato da 

0,8 millimetri. Direttamente avvolta 
sulla Li. 

c. 

compensatore ad aria da 3-^30 pF. 

L 3 

7 spire serrate filo rame smaltato da 

0,8 millìmetri. Supporto munito dì 

c, 

ceramico da 1000 pF. 


nucleo del diametro di 10 millimetri. 

C 4 

Cs 

ceramico da 1000 pF 

compensatore ad aria da 3-^30 pF. 

L 4 

Presa a due spire e mezza dal iato 
freddo. 

3 spire serrate filo rame ricoperto in 

Ci 

compensatore ceramico oppure a stan¬ 
tuffo da 5 pF. 


cotone del diametro di mm 0,8 diret¬ 
tamente avvolte su L 3 . 

C7 

ceramico da 1000 pF. 

Ls 

5 spire in filo di rame smaltato da 

Cfl 

ceramico da 2200 pF. 


12 / 10 , avvolte su supporto in tefìuon 
del diametro di 18 millimetri. Spa¬ 

C9 

ceramico da 2200 pF. 


ziatura fra le spire 2 millimetri, presa 

Ciò 

ceramico da 1000 pF. 


a una spira e mezza. 

Cii 

compensatore ad aria da 15 pF max. 

M 

capsula magnetica da 1000 ohm di im¬ 

Cn 

ceramico da 2200 pF. 


pedenza. 

Cu 

C,4 

ceramico da 2200 pF. 

compensatore ad aria da 3-;-30 pF. 

Q 

quarzo HC6/U per funzionamento 0 - 
vertone a 36 MHz. 

Cu 

C 16 

Ci7 

Cie 

microelettrolitico da 10 ^F, 12 VL. 

elettrolitico da 250 ^F. 12VL. 

ceramico da 1000 pF. 

microelettrolitìco da 100 {U^F, 12VL. 

RESISTENZE: sono tutte da l/2 v/att, al 

10 per cento di tolleranza; valori a schema. 

1 interruttore unipolare a pallina. 

Ti trasformatore di modulazione: prima¬ 

rio 600 spire, filo 0,15 millimetri; 

Ci9 

C 20 

microelettrolitìco da 10 ^,F, 12VL. 

ceramico da 1000 pF. 


secondario: 150 spire, filo 0,22 mil¬ 
limetri. Nucleo per trasformatore dì 
uscita da transistori AC128 in push- 

C21 

microelettrolìtico da 100 ^F, 12VL. 


pull (1 v/att). NOTA; sperimentalmen¬ 

C 22 

microeletrolitico da 10 ^F, 12 VL. 


te può essere usato il trasformatore 

GBC H/504, precedentemente contrad¬ 

C 23 

microelettrolitico da 100 fxF, 12 VL. 


distinto con la sigla P/166-2, che ha 

C 24 

compensatore ceramico oppure a stan¬ 
tuffo da 5 pF. 


il primario da 95 ohm di impedenza e 
il secondario da 64 ohm con presa 
centrale: sì proverà ad usare tutto 

lAFi 

impedenza da 100 jiiH. 


il secondario 0 solo metà, per sta¬ 

IAF 2 

impedenza da 100 


bilire il miglior rapporto. 

IAF 3 

due metri di filo da 0,15 smaltato, 
avvolto su di una resistenza da 1 MQ, 

cc 

1 - 

transistore mesa NPN 2N696. 


2W. 

TR 2 

transistore mesa NPN 2N696. 

IAF 4 

filo smaltato da 0,2 millimetri suffi¬ 
ciente a ricoprire una resistenza da 

TR 3 

transistore mesa NPN MM543, op¬ 
pure 2N956. 


3,3 MQ, IW. 

TR 4 

transistore PNP SFT 351. 

Li 

15 spire serrate filo rame smaltato 
da 0,6 millimetri. Supporto munito 

TRs 

transistore PNP SFT 352. 


di nucleo del diametro di 3 millimetri. 

Presa a tre spire dal lato freddo. 

TRfi 

transistore PNP AC 128, da non sosti¬ 
tuire con L'OCSO 0 similari. 
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Ricevitore 

a d transistori 

con ascoito in altoparlante 

p. i. Mario Tolomei 


Se un giorno il progresso deirelettro- 
nica arriverà a un grado tale da per¬ 
mettere di costruire un ricevitore a un 
solo transistore con ascolto in altopar¬ 
lante, magari con riproduzione HI-FI, 
e dalle dimensioni supertascabili, quel¬ 
lo sarà un grande giorno. 

Ai nostri giorni, e non siamo alFetà 
della pietra, ciò non si è ancora verifi¬ 
cato, per cui bisogna accontentarsi di 
quello che ce. Pensando di far cosa 
gradita ai radiodilettanti, in particolar 
modo ai principianti, mi sono deciso a 
publicare questo semplice ricevitore a 
due transistori più un diodo, in circui¬ 
to reflex, con possibilità di ascolto in 
altoparlante. 

Le sue prestazioni sono state sorprendenti 
in relazione al piccolo ingombro e al nume¬ 
ro degli elementi utilizzati: con un pezzo di 
filo di rame di un metro e mezzo circa si 
riceve molto forte la locale, mentre, così 
com'è, e cioè con la sola ferrite, si riceve 
lo stesso la locale, ma più debole. Tuttavia 
anche in questo caso il ricevitore ha volu¬ 
me più che sufficiente per farsi ascoltare. 
La scatolina è autocostruita, in compensato 
di 3 mm e realizzata con seghìna da trafo¬ 
ro, colla e trapano: il coperchio posteriore 
è apribile. L'altoparlante l'ho fissato con due 
puntine da disegno infìsse nel pannellino 
anteriore in modo da premerlo contro di 
esso. Le dimensioni della scatolina sono ; 
mm 76 X 56 X 30. 

Le parti che ho montato sulle pareti della 
scatolina sono : l'antenna in ferrite, il po¬ 
tenziometro PI, il condensatore variabile e 
II; il resto invece l’ho messo su di un pez¬ 
zetto di cartone bachelizzato che viene in¬ 
serito dentro la scatolina dopo avervi ef¬ 
fettuato tutti i collegamenti possibili. Dopo 
di ciò si effettuano i collegamenti fra gli 
elementi montati nella scatolina e quelli sul 
pezzetto di cartone. Sul cartone bachelizza¬ 


to si montano: i due trasformatori, i due 
transistori, il diodo e il potenziometro P2. 
Comunque la disposizione degli elementi si 
nota meglio dalla foto e dallo schizzo. 

Terminato il montaggio si passa quindi al 
collaudo. 

Operazioni e consigli: 1) mettere P2 in pOr 
sizione di massima resistenza; 2) prima di 
accendere controllate tutto il groviglio che 
avete combinato; 3) spero che abbiate un 
tester ; se non lo avete cercatelo, perché 
senza di esso rischiereste di regolare P2 in 
modo da assassinare, quasi all'istante, il po¬ 
vero OC72 e dopo poco tempo morirebbe, 
penso per il dolore di un simile misfatto 
anche la innocente e ingenua piletta da 9 
volt. Perciò quando avrete il tester inseri¬ 
telo come milliamperometro alla batteria e 
regolate, a volume zero, P2 in modo che la 
corrente assorbita dal groviglio sia circa 6 
o 7 mA; 4) date volume, ruotando PI e sin¬ 
tonizzatevi sulla locale: se tutto funziona re¬ 
golarmente... penso vi sentirete meglio. 
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COMPONENTI 

Ci, C 2 condensatori a tubetto da 4700 pF 
C 3 condensatore elettrolitico da 10 

6 VL 

Cv condensatore variabile miniatura 

195 + 85 pF 
D, diodo 1N70 

Li antenna in ferrite (Corbetta; Micro 

mm 3,5 x 18 x 50 ) 

Pi Si potenziometro miniatura 5 kQ con 

interruttore 

P 2 potenziometro da 500 kQ 

Ri resistenza 150 kQ I/4 W 

Ti trasformatore di ingresso per push- 

pull di OC72 

T 2 trasformatore di uscita per push- 

pul! di OC72 
TRi transistore OC171 

TR: transistore OC72 

Bi batteria da 9 V. 

ALTP altoparlante da 5 cm, 8 ohm, 100 mW 
Ji jack femmina miniatura 


Ritornando al funzionamento del ricevitore 
ho notato che il circuito è tanto stabile che 
non esiste il problema di eliminare le noio¬ 
se oscillazioni proprie dei circuiti a rea¬ 
zione. 



E' possibile Tascolto in cuffia o auricolare 
mediante l'inserzione di questi nel jack Jk 
Il potenziometro PI, che regola la reazione 
e il volume, deve essere regolato scegliendo 
un compromesso fra potenza di uscita e di¬ 
storsione. 

Se volete qualche chiarimento (ma penso 
che non ve ne sia bisogno) potete scrivere 
al mio indirizzo che è : 

M. Tolomei, via Simiteri, 35 - Putignano (Pisa). 



Schema del ricevitorino. 
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I mom TX PRATICA 


O^cillofono 
tunnellizzato ,9 


Chi lavora con i diodi tunnel, avrà 
più volte constatato come è facile 
« cuocerli ». 

Non diciamo bruciarli o perforarli, 
perché per questi luttuosi eventi occor¬ 
re una notevole sbadataggine o una 
pratica sperimentale ben scarsa ; ripe¬ 
tiamo : cuocerli, ovvero sottoporli a 
una dissipazione eccessiva per un certo 
periodo di tempo, provocando il peg¬ 
gioramento delle caratteristiche del¬ 
l'elemento e prima fra tutte Tinabilità 
a lavorare nelle frequenze notevolmente 
alte ove i diodi integri operano nor¬ 
malmente. 

Anche noi, in diversi esperimenti, abbiamo 
cotto più volte dei tunnel, però non li ab¬ 
biamo gettati via. Constatando come, anche 
se mezzi rovinati, in bassa frequenza i diodi 
riescano sempre a oscillare, li abbiamo ri¬ 
posti man mano in scatoline contrassegnate 
con... il teschio autoadesivo che si usa per 


i medicinali velenosi (logicamente per non 
confonderli con quelli buoni) riservandoci 
di utilizzarli per altre e più modeste fun¬ 
zioni. 

Un circuito utilizzatore di diodi declassati 
è quello che illustra questa nota. 

Si tratta di un oscillofono: la solita « fi- 
schiodina » utilizzabile anche come genera¬ 
tore audio, nobilitata dall'uso deirinsolito 
componente. 

Il circuito è molto semplice, come è di nor¬ 
ma per_ quelli che usano diodi tunnel. 

La tensione della pila è divisa da un par¬ 
titore resistivo: RI - R2 - R3. RI, variabile, 
permette di dare al diodo la polarizzazione 
più opportuna. 

Il circuito oscillante, che determina la fre¬ 
quenza delle oscillazioni, è formato dal con¬ 
densatore CI e daH'auricolare A. Ouest'ul- 
timo è il classico a oliva da 8 Q usato per 
l’ascolto personale nei ricevitori portatili. 

A ‘ causa della modesta induttanza dell’av- 
volgimento, la nota che si ricava è alta: 
circa 3000 Hz, corrispondenti a un fischio 
acuto che può anche essere sgradevole. 

Nel caso, si può maggiorare CI portando¬ 
lo a 2 gF o addirittura a 3 uF, fino a otte¬ 
nere il suono che più piace. 

Tutto rapparecchio può essere montato in 
una scatoletta di plastica grande come un 
pacchetto di fiammiferi svedesi, pila com¬ 
presa. 

I componenti sono economici e universal- 
mente reperibili: la pila, un elemento da 
torretta a 3 volt; le resistenze R2 e R3, che 
possono essere anche al venti per cento e 
mezzo watt; il potenziometro RI, ohe è suf¬ 
ficiente sia un trimmer anche non a filo; il 
condensatore Cl, che può essere un mi¬ 
croelettrolitico a 6 volt lavoro. 

Per l’auricolare si è detto. 

Resta 11 diodo: che, purché sia tunnel, può 
essere di qualunque modello oggi prodotto, 
anche di seconda scelta. 

Ottenere il funzionamento deH'oscillofono è 
facile: basta tenere chiuso il tasto con un 
dito, e regolare RI per il massimo fischio, 
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I moni rx pratica 


tln 

g^eneratore 
dì rumore 


Chi studia circuiti nuovi, in particolare 
applificatori HI-FI, booster TV, canali 
d amplificazione RF/MF e simili, è 
particolarmente interessato alla misu¬ 
ra del rumore proprio generato dal 
circuito, che si esprime sotto forma 
del ben noto « soffio » udibile all'usci¬ 
ta di ogni ricevitore in minore o mag¬ 
giore entità. 

Questo « fruscio » come molti sanno è cau¬ 
sato dairagitazione elettronica, ed è esalta¬ 
to dal bombardamento ad alta temperatura 
che si svolge sugli elettrodi delle valvole, 
o dallo scambio di valenze nei semicon¬ 
duttori. 

Il disturbo è grave perché pone un limite 
al guadagno di qualunque amplificatore; in 
quanto esso deve essere mantenuto a un 
livello che il fruscio prodotto non poissa 
sommergere il segnale da amplificare. 

E' uso generale misurare il fruscio proprio 
di una qualunque apparecchiatura elettro¬ 
nica, eliminando ogni altro segnale spurio 
presente in essa, cortocircuitando Tihgres- 
so, e lavorando per paragone con un ge¬ 
neratore di fruscio. 

I laboratori delle grandi Case, ove si fanno 
misure del genere, sono dotati di costosis¬ 
simi generatori di rumore a larga banda 
equipaggiati da tubi speciali, come il Syl- 
vania 5722 o similari. 


spendioso tubo, l’alimentatore inerente e 
ogni complicazione, basando la sua realiz¬ 
zazione su di un normale diodo al Silicio 
e su di un elementare circuito, ottenendo 
prestazioni accettabili. 

In questa nota descriveremo infatti un ge¬ 
neratore di fruscio stabile, robusto e sem¬ 
plicissimo, adottabile per tutte le misure di 
laboratorio e anche per impieghi di ricer¬ 
ca. Il nostro strumento usa per la alimen¬ 
tazione una pila a secco da sei volt. Detta 
pila polarizza, attraverso MI e RI, un diodo 
al Silicio per UHF del tipo 1N21. 

Il diodo, in regime di conduzione inversa, 
genera un rumore a larghissima banda; 
Tampiefiza del segnale può essere control¬ 
lata regolando il potenziometro RI. 



L’amatore che desidera costruire un raffina¬ 
to strumento del genere, può evitare il di- 
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L’indicatore MI, serve a stabilire la corren¬ 
te che attraversa il diodo, per una data 
ampiezza del rumore. Cosicché, volendo ri¬ 
petere una data prova nel tempo, si pos¬ 
sono ricreare le identiche condizioni e la 
identica ampiezza d'uscita, regolando RI per 
ottenere che nel circuito scorra l'identica 
corrente della prova originale. Oltre a ciò, 
naturalmente, MI serve anche a dare una 


misura « quantitativa » deH’ampiezza del se¬ 
gnale erogalo momento per momento. 

Il montaggio dello strumeni o non merita 
nota alcuna; la prova la si può elTettuare 
su qualunque ricevitore o amplificatore: ba¬ 
sta connettere il generatore all'ingresso o al¬ 
l'antenna. 

La eventuale frequenza d'accordo del ricevi¬ 
tore non ha importanza, visto che il rumo¬ 
re presente all'uscita del generatore va dal- 
Laudio alle onde ultracorte. 



COMPONENTI 



pila da 6 volt. 


Ci 

1000 pF mica argentata. 


DGi 

diodo al Silicio Sylvania 1N21 (op¬ 
pure 1N21 A - 1N21/B). 

M 

indicatore da 0,5 mA fondo 

scala. 

Ri 

reostato a filo di qualità da 

50 kQ. 

R 2 

600 Q - 1 2 W - 10%. 


11 

interruttore 
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I mom TN PRATICA 


G facile proteg^g^ere 
il milliamperometro 


Ci sono molti tipi di diodi Zener : mo¬ 
delli di potenza che possono dissipare 
diecine di watt, adatti per raddrizzatori 
industriali, modelli che sopportano ele¬ 
vate tensioni, altri che possono funzio¬ 
nare persino a frequenza elevata : ovve¬ 
ro, che possono lasciare passare dei 
transienti brevi e intensi a rapida ripe¬ 
tizione. 

Fra tutti, merita una particolare attenzio¬ 
ne il piccolo « stabistor » elaborato dalla 
Transitron (deposito in Italia presso i «Mi¬ 
lano Brothers », Milano, piazza Velasca) che 
ha la caratteristica di « rompere » a basse 
tensioni; per molti modelli anche a frazioni 
di volt. 

Lo SM-72 di questa marca, ad esempio, non 
ha una conduzione diretta apprezzabile fino 
a che la tensione applicata è inferiore a 400 
millivolt, mentre a 450 mV circa lascia pas¬ 



sare di colpo la corrente fino a valori che 
possono raggiungere 150 mA. 

Una interessante applicazione deU'elemento 
è quella di proteggere il movimento dei 
microamperometri, dei galvanometri e di 
tutti gli indicatori delicati, che si possono 
rovinare picchiando a fondo scala per so¬ 
vraccarico, in seguito a una errata inser¬ 
zione. 

Lo Stabistor SM~72 è particolarmente co¬ 
modo da usare per questo lavoro; infatti, 
la sua inerzia assoluta a tensioni minori del 
livello citato non turba affatto la precisio¬ 
ne della misura, mentre Limmediatezza del¬ 
la caduta della resistenza interna che si ha 
quando è raggiunta la tensione critica, è 
tale che in presenza della sovratensione l'in¬ 
dice non ha neppure il tempo dì accennare 
a salire. 

Il circuito indicativo ma praticissimo di 
voltmetro in corrente continua protetto con 
lo Stabistor, lo si può vedere al nostro 
schema. 

Per semplicità è indicato un Tester a solo 
tre portate, ma nulla vieta che esse siano 
in maggior numero. L’importante è notare 

10 strumento che ha una resistenza molti¬ 
plicatrice Àn serie e un diodo SM-72 in pa¬ 
rallelo al tutto. 

11 funzionamento è ovvio perché già illu¬ 
strato: qualora si sbagli la portata, oppure 
si applichi una tensione superiore al fondo 
scala, ai capi della serie resistenza-strumen¬ 
to apparirà una tensione più elevata dai 400 
mV che lo Stabistor prevede e quindi il se¬ 
miconduttore lascierà passare di colpo cor¬ 
rente riducendo la sovratensione a valori 
minimi, dato il suo assorbimento e la pre¬ 
senza delle resistenze moltiplicatrici. 

Il ptezzo degli elementi Stabistor è assai 
modesto e ciò lascia prevedere che il cir¬ 
cuito in esame diverrà presto un comune 
accessorio dei Tester. 
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1 mom IX PRATICA 


Il più semplice 
miisuratore 
di campo TV 


Quando l'istallatore orienta una anten¬ 
na TV, generalmente si regola «a 
occhio » poiché non tutti possiedono 
un indicatore di campo. 

Naturalmente il lavoro fatto con tan¬ 
ta approssimazione non è mai eccel¬ 
lente : e se alTinizio il televisore ser¬ 
vito offre ugualmente delle buone pre¬ 
stazioni, ciò si deve unicamente al 
fatto che esso è nuovo. 

Nel tempo, a causa del progressivo esauri¬ 
mento delle valvole, gli effetti di un catti¬ 
vo orientamento non possono che balzare 
evidenti: sotto forma di una immagine ohe 
acquista il contrasto solo spingendo al mas¬ 
simo il icontrollo relativo e quindi facendo 
ronzare l'audio, oppure con Tapparizione di 
un certo effetto sabbia nel video. 

Descriveremo ora un misuratore di campo 
estremamente economico; munito di una 
mezza dozzina di componenti, è pienamente 


efficace per determinare Torientamento del- 
i'antenna. 

La novità che presenta questo indicatore, 
rispetto ai similari, è che è concepito per 
essere connesso al tubo del televisore ser¬ 
vito dairàgitenna clhe è da arientare> e 
sfrutta pertanto tutta la catena amplifica- 
trice video dello stesso televisore; potendo 
così dare delle indicazioni validissime e ac¬ 
curate anche senza alcuno stadio amplifica¬ 
tore proprio. 

Lo schema dell'apparecchio è alla figura 1. 
Il coccodrillo CCl deve essere connesso al 
catodo del cinescopio, mentre il CCl, andrà 
a massa. 

Sottolineeremo la facilità di afferrare con 
i coccodrilli i terminali designati, poiché la 
massa è dovunque ci sia una parte metal¬ 
lica dello chassis del televisore, e il catodo 
del tubo fà capo al piedino dello zoccolo, 
generalmente a lato ideila chiave, a destra, 
il quale è immediatamente raggiungibile 
appena tolto il cartone di fondo del tele¬ 
visore. 
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Il circuito del misuratore di camipo è sem¬ 
plicissimo: ci blocca le tensioni continue 
di polarizzazione per Telettrodo del tubo, 
RI chiude il circuito per il diodo, DGl ri¬ 
vela gli impulsi video, C2 filtra il segnale 
rettificato, R2 controlla la corrente che giun¬ 
ge aH’indicatore (fungendo in tal modo da 
controllo della sensibilità) e quest’ultimo in¬ 
dica proporzionalmente l’ampiezza dei se¬ 
gnali video: maggiore l’indicazione, miglio¬ 
re Torientamento della antenna. 

Noi abbiamo montato il tutto in una sca¬ 
toletta metallica, assemblando così uno stru¬ 
mento dall’aspetto professionale: chi pre¬ 
ferisce la più stretta economia, può usare 
come indicatore il suo tester commutato 
su 50uA (tutti i multimetri da 20.000 per 



COMPONENTI 

c, 

condensatore a mica o ceramico da 


5000 pF 5000 volt - lavoro. 

C2 

condensatore ceramico da 5000 pF. 

Mi 

microamperometro da 50 (xA - 


2000 Q. 

DG, 

diodo al germanio Philips OA85 o 


equivalenti. 

Ri 

resistenza da 10 kQ - % watt - 20%. 

R2 

potenziometro a filo da 10 kQ. 

i 1 Varie: 

coccodrilli, cavetti, una scatola con- 


tenitrice, viti e minuterie. 


volt sono dotati di un microamperometro 
del genere, e la corrispondente portata è 
disponibile) e in questo caso, per ottenere 

10 strumento sarà necessario l’acquisto solo 
di un diodo, un potenziometro, due con¬ 
densatori, una resistenza e altre minuterie, 

11 che, tutto insieme, non costerà più di 
qualche centinaio di lire. 

Nessuna precauzione per il montaggio tran¬ 
ne una: attenzione alla polarità deH’indica- 
tore; altrimenti, collegato al rovescio, inve¬ 
ce di salire in presenza di segnale tenderà 
a « scendere » dall’inizio della scala, forzan¬ 
do sul pernino d’arresto. 

Ecco tutto. L’indicatore non ha bisogno di 
messa a punto di nessun genere: infatti dà 
indicazioni relative e non assolute. 

La manovra del regolatore della sensibilità 
servirà non solo per attenuare le indicazio¬ 
ni di eventuali segnali troppo intensi ma 
anche di volta in volta, a portare rindice 
nel punto della scala che è più convenien¬ 
te per potere apprezzare delle piccole va¬ 
riazioni nel segnale ricevuto: ad esempio, 
sovrapponendo il termine dell’ago a una 
tacca divisoria, prima di tentare il perfezio¬ 
namento dell’orientamento dell’antenna. 



MANTOVA 

MANTOVA 

MANTOVA 

MANTOVA 

MANTOVA 

MANTOVA 

MANTOVA 

MANTOVA 

MANTOVA 

MANTOVA 


DOMENICA 

DOMENICA 

DOMENICA 

DOMENICA 

DOMENICA 

DOMENICA 

DOMENICA 

DOMENICA 

DOMENICA 

DOMENICA 


QUATTRO 

QUATTRO 

QUATTRO 

QUATTRO 

QUATTRO 

QUATTRO 

QUATTRO 

QUATTRO 

QUATTRO 

QUATTRO 


OTTOBRE 12MA 
OTTOBRE 12MA 
OTTOBRE 12MA 
OTTOBRE 12MA 
OTTOBRE 12MA 
OTTOBRE 12MA 
OTTOBRE 12MA 
OTTOBRE 12MA 
OTTOBRE 12MA 
OTTOBRE 12MA 


MOSTRA-MERCATO 

MOSTRA-MERCATO 

MOSTRA-MERCATO 

MOSTRA-MERCATO 

MOSTRA-MERCATO 

MOSTRA-MERCATO 

MOSTRA-MERCATO 

MOSTRA-MERCATO 

MOSTRA-MERCATO 

MOSTRA-MERCATO 
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Perchè 
le re^ì^tenze 
hanno quei 
istranì Talorì? 



Guardiamo un po’ una resistenza 
qualunque sul nostro banco : è 
da 33.000 ohm. 

Vi siete mai chiesti perché abbia 
quello strano valore che non è uni¬ 
tario, ma frazionato in maniera ap¬ 
parentemente senza senso? Molto 
probabilmente sì, ma ben difficil¬ 
mente sarete arrivati a spiegare 
l’enigma : cosa che ci proponiamo 
di fare in queste note, per soddi¬ 
sfare la vostra curiosità. 

Premetteremo che prima della 
guerra, da noi non si usavano dei 
« buffi » valori come 510 ohm, 560 
ohm oppure 680 ohm : nei nostri 
schemi apparivano dei valori 



« tondi » come 500 ohm, 550 ohm, 
700 ohm. 

L'attuale codice è di importazione: lo han¬ 
no inventato gli americani fra le due guer¬ 
re e le nostre industrie si sono affrettate ad 
adottarlo, non già in omaggio a una trita 
esterofilia, ma dopo averne riconosciuti gli 
indiscutibili pregi. 

Il Lettore, adesso, senza dubbio si chiederà 
« E quali sono questi pregi? ». Semplice a 
dirsi : adottando i valori RETMA (quelli 
oggi in uso) si eliminano innanzitutto, gli 
scarti nella produzione industriale delle resi- 
stanze. 




Consideriamo infatti cinque valori in fila, ned 
quali sono prodotte le resistenze al venti 
per cento di tolleranza, per esempio 27.000 
ohm, 39,00 ohm, 47.000 ohm, e 56.000 ohm. 

Proviamo a calcolare il campo di tolleranza 
di ciascun valore. 33.000 ohm meno il venti 
per cento (6,6 kohm) diviene 26,4 kohm, e 
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rientra nel valore immediatamente inferio¬ 
re di 27.000 ohm. 

Ancora 33.000 ohm, più il venti per cento, fa 
39.600 ohm che arriva in pieno al valore 
standardizzato immediatamente superiore di 
39 kohm. 

In questo modo, con un limitato numero di 
tipi, si copre un ampio arco di valori e non 
ci sono scarti, perche qualora un determi¬ 
nato lotto risulti costruttivamente « basso » 
oppure « alto » va bene ugualmente, perché 
cade immancabilmente in uno dei due più 
prossimi valori. 

Con questo sistema, si potrebbero fare addi¬ 
rittura le resistenze come vengono e mar¬ 
carle dopo ! 

Intelligente e pratico, no? 

Se il Lettore vuole divertirsi a verificare il 
nostro assunto, veda la tabellina che ripro¬ 
duciamo in calce a queste note : essa riporta 
Telenco dì tutti i valori standardizzati, che 
sono oggi prodotti con una tolleranza del 
venti e del dieci per cento. 

In neretto sono riportati i valori al venti per 
cento, ai quali vanno aggiunti gli altri, per 
avere una scala completa della tolleranza 
minore. 

E' da notare, che in nessun caso la teoria 
cambia aspetto, in quanto è verificabile an¬ 





che per le resistenze al dieci per cento ; pren¬ 
diamo ad esempio due valori tipici: 10.000 
ohm e 240.000 ohm. 



Il primo, calcolando il dieci per cento in 
meno scenderà a 9.000 ohm e il valore infe¬ 
riore più prossimo è 9.100 ohm; mentre que¬ 
st'ultimo con il dieci per cento in più giun¬ 
gerà al valore superiore : 9.100 + 910= 10.010 
ohm. 

Per l'altro, i valori di 264.000 ohm e di 218.000 
ohm, che cadono nei 270.00 ohm meno il 
dieci per cento, e 220.000 ohm, non fanno che 
confermare quanto asserito. 


Valori oggi prodotti secondo lo stan¬ 
dard « RETMA » per resistenze al 10 
e 20 per cento. 


1 

3 

8,2 

24 

68 

LI 

3,3 

9,1 

27 

75 

L 2 

3,6 

10 

30 

82 

1,3 

3,9 

11 

33 

91 

1,5 

4,3 

12 

36 

100 

L6 

4.7 

13 

39 


L 8 

5,1 

15 

43 


2 

5,6 

16 

47 


2,2 

6,2 

18 

51 


2,4 

6,8 

20 

56 


2,7 

7,5 

22 

62 



NOTA: moltiplicare per cento per ot¬ 
tenere i valori in kQ, e per diecimila 
per ottenere i valori standard prodotti 
in MQ, che giungono al massimo di 
22 MQ. 
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QUARZI DISPONIBILI consegna immediala 


Serie « 8000 » 
Tipo CR-1A/AR 
Frequenze 
8007,69 Kc. 
8044 
8060 
8063 
8063,08 
8068 
8090 
8090,77 
8100 
8103 

L. 1,300 cad. 

8116 Kc. 

8140 

8145 

8145,88 

8154,55 

8156,47 

8164 

8167,06 

8256,92 

8272,94 

8285 

8294,12 

8304,71 

8320 

8360 

8362,50 

8370 

8423,08 

8452 

8480 

8500 

8650 

8633,3 ' 

L. 800 cad. 

Tipo FT243 

Frequenze 

8225 Kc. 

8250 z» 

8273 

8275 


8284,1 

8300 

8392,3 

8425 

8450 

8475 

8525 

8550 

8575 

L. 800 cad. 

Serie « 8000 » 
Tipo SR 10 
Frequenza 
8364 Kc. 

L. 1.500 cad. 

Serie « 8000 » 
Tipo CR18/U 
Frequenze 
8258 Kc. 

L, 800 cad. 

Serie « 8000 » 
Tipo FiVRE 
MF-2 

Frequenze 

8198 Kc. 

8795 

8804 

8829 

8879 

8912 

L. 800 cad. 

Serie « 7000 » 

Tipo CR-1A/AR 

7010 Kc, 

L. 1.300 cad. 

7370 Kc. 

7390 

7430 

7450 

7470 

7650 



RESISTENZE ALTA 
DISSIPAZIONE 

Adatte come carico vitizzio per 
provare amplificatori alta fedeltà 
B,F, e trasmettitori. 1-3 ohm. 
100 VV cad L. 350. 


7750 

L, 800 cad. 

Serie « 7000 » 
Tipo FT243 
Frequenze 


Kc. 


7225 
7400 
7425 
7450 
7525 
7575 
7650 
7675 
7825 
7850 
7900 
7925 
7975 

L. 800 cad. 

Serie « 7000 » 
Tipo FiVRE 
MF-2 

Frequenze 
7629 Kc. 

7654 
7692 

L. 800 cad. 

Serie « 6000 » 
Tipo CR1A/AR 
Frequenze 


Kc. 


6040 
6190 
6240 
6450 
6490 
6510 
6555,5 
6722,22 
6630 
6750 

L. 800 cad. 

Serie « 6000 > 
Tipo FT243 
Frequenze 


6075 
6125 
6150 
6250 
6300 
6325 
6335 
6350 
6375 
6400 
6425 
6450 
6475 
6575 
6600 
6625 
6700 
6725 
6775 
6875 
6900 
6925 

L. 800 cad. 


Kc. 


Serie « 6000 » 
Tipo CR1A/AR 
Frequenze 


Kc. 


6550 
6577,7 
6588,88 

6722.2 
6722,22 

6733.3 
6883,33 
6916,66 

L. 800 cad. 

Serie « 6000 » 
Tipo CZX 
Frequenze 
6343 Kc. 

6354 

L. 800 cad. 

Serie « 5000 » 
Tipo FT243 
Frequenze 


Kc. 


5700 
5725 
5750 
5775 
5800 
5825 
5850 
5875 
5900 
5935 
5950 
5975 

L. 800 cad. 

Serie « 5000 

Tipo Cr7 

Frequenze 

5030 Kc. 

5275 

5536 

5589 

5611 

5619 

5650 

L. 800 cad 

Serie « 4000 » 

Tipo CR7 

Frequenze 

4495 Kc. 

4527 

4562 

4654 

4724 

L. 800 cad, 

Serie « 3000 « 
Tipo FiVRE 
MF-2 

Frequenze 


3062 

3023 

3248 

3270 

3297 

3302 

3306 

3308 

3418 


Kc. 


3564 

3568 

3572 

3584 

3579 

3656 

3684 

3728 

3796 

3859 

L. 1.300 cad. 

Serie “ 2000 - 
Tipo FIVRE 
. MF-2 
Frequenze 
2182 Kc 

2477 

Tipo CR18/U 
Frequenze 
2889 
2906 
2938 

Tipo CZX 
Frequenze 
2931 
2945 

Tipo CR7 
Frequenze 
2945 
2954 
2957 
2960 
L. 1.500 cad. 

Tipo FT171B 
Frequenza 
2030 Kc. 

L. 1.300 cad. 

Serie « 9000 » 
Tipo CR18/U 
9941.670 Kc. 
9095.834 
9133.333 
9262.500 
L. 1.500 cad. 

Serie « 10.000 > 
Tipo CR18/U 
Frequenza 

10091.67 
10075.00 

10406.67 
10425.00 
L. 1.500 


Kc. 


Kc. 


Kc. 


Kc. 


cad. 

Tipo CR18/U 
Frequenza 
13040 Kc. 

13024.61 
L. 1.500 cad. 

Serie M.F. 
Frequenza 
410 Kc. 

L, 1.200 cad. 

Tipo RC10 
Frequenze 
500 Kc. 

L 1 500 cad. 


N. B. - i quarzi Tipo CR-IA/AR = CR18/U = CZX sono in custodia minia¬ 
tura, gii aitri sono normaii 


OUARZi TiPO 
FT 241A 
Frequenze 

20.0 Me. 

20.1 
20.2 

20.3 ■ 

20.4 

20.5 
20-6 

20.7 

20.8 

20.9 
21.0 
21.1 
21.2 

21.3 

21 4 Me 

21.5 
21 6 

21.7 

21.9 
22.0 
22.1 
22.2 

22.3 

22.4 

22.5 • 

22.6 

22 7 
23.0 

23.1 Me 

23.2 

23.3 

23.5 

23 6 

23.7 

23.8 

23 9 

24.1 

24.2 

24 3 
26.1 

26.2 
26.3 

26.4 Me 

26.5 

26.6 
34.4 
35,0 

35.3 
35.8 
36.6 
74 4 

78.4 

92.4 

121.5 


Le suddette frequenze non sono 
in fondamentaie ma in 54° ar¬ 
monica. Pertanto è opportuno di¬ 
videre la frequenza per 54, per 
ottenere la fondamentaie. Che 
si aggira tra i 200 e 600 Kc. 
il prezzo è di L. 800 cadauno, 
inoltre siamo in grado di soddi¬ 
sfare qualsiasi richiesta di quar¬ 
zi di tutte le frequenze e tolle¬ 
ranza. 
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VIA BEGATTO, 9 - TELEFONO 271.958 
C.C.P. 8/22 89 - BOLOGNA 


La Fantini Surplus annuncia alla 
sua affezionata clientela di avere 
immesso sul mercato la sua 
Antenna direzionale rotativa tre 
elementi professionale per la 
gamma 10-15-20 metri antenna 
che trovasi in vendita presso 
ì suoi magazzini e nei migliori 
negozi di Elettronica. 

l'Antenna ADR-3 è di produ¬ 
zione Nazionale. Collaudata dai 
più valenti tecnici del campo 
essa ha dato risultati dei quali 
i medesimi sono rimasti lette¬ 
ralmente sbalorditi: riuscendo 
alle volte in collegamenti proi¬ 
bitivi con una facilità incredibile. 
Detta Antenna è posta in ven¬ 
dita al prezzo fisso ed eccezio¬ 
nalmente basso per le presta¬ 
zioni che essa ha di L. 48.000. 
Naturalmente nei nostri labora¬ 
tori è stato studiato anche il 
sistema di rotazione, semplice, 
razionale, e di basso costo di 
cui dotare l'ADR-S esso consiste 
in un'ASTA ROTANTE la quale 
serve anche da sostegno per 
l'antenna stessa essendo costrui¬ 
ta secondo i più moderni prin¬ 
cipi meccanici e con materiali 
solidissimi. 

Il prezzo di detto complemento 
è di L 8.500- 

Preghiamo coloro che ne fos¬ 
sero interessati all'acquisto di 
richiederci il catalogo illu¬ 
strativo. 


Materiale posto in vendita per 
salvaguardare la stabilità eco¬ 
nomica... 

STAZIONE PORTATILE MINIA¬ 
TURIZZATA COSTRUZIONE 
U.S.A. 

Kid. 

Composta di quattro elementi: 
P TRASMETTITORE 
Potenza di uscita 15 Watt R.F. 
copertura continua da 3 A 15 
MC/s completo di ^tasto tele¬ 
grafico mai manomesso ed in 
buonissimo stato di conserva¬ 
zione. Usa le seguenti valvole 
tutte originali U.S.A.: 

N. 1 6AG5 oscillatrice 
N. 1 2T26 finale alta frequenza. 
Con accordi prestabiliti, di sem¬ 
plice messa a punto, previsto 
di accordi a P greco con pos¬ 
sibilità di accordare qualsiasi 
tipo, di antenna. 

Dimensioni 17x12,5x5,5 cm. 


Richiedeteci ns. catalogo val¬ 
vole semiconduttori, vi sarà spe¬ 
dito gratuitamente!!! 


RICEVITORE 

Copertura continua 3-15 Me. in 
due scale, completo di valvole 
serie miniatura WA. 6,3 volt. 
Calibratore cristallo, demoltipli¬ 
cato fortemente, selettività ot¬ 
tima, completo di B F.O con 
possibilità ascolto SSB, innesto 
quarzo oscillatore locale onde 
dare la possibilità di sintonia 
fissa 

Ascolto in cuffia o mediante 
altoparlante. 

Dimensioni: 17x12,5x5,5 cm. 


ALIMENTATORE 

Entrata universale 90-280 volt. 
50-400 FI. con possibilità di 
alimentazione batteria Auto 6 
volt. Vibratore entro contenuto, 
completo di cordoni alimenta¬ 
zione cavi batteria, 

Dimensioni: 20x10x5 cm. 


STABILIZZATORE: 

Previsto aM'interno di due sta¬ 
bilizzatori di tensione, uno per 
il ricevitore e l’altro per il 
trasmettitore e condensatori fil¬ 
tro. Dimensioni: 20x10x5 cm. 
Prezzo deU’intero Kid. - Ricevi¬ 
tore - Trasmettitore - Alimenta¬ 
tore - Stabilizzatore L. 60.000. 



STABILIZZATORE DI ELEVATA 
PRECISIONE 

Adatto per la la regolazione 
automatica carica batteria auto, 
può benissimo sostituire il vec¬ 
chio e sorpassato regolatore 
meccanica (a relays). 

Venduto al prezzo di L. 1,500. 



VARIABILI: 

Variabile due sezioni di pro¬ 
duzione recente (Tedesco) ca¬ 
pacità 350-1-350 pF con demol¬ 
tiplica incorporata di elevata 
precisione ceramico, 

Adatto per la costruzione rice¬ 
vitori professionali, oscillatori 
ecc. ecc. cad, L, 300, dimensio¬ 
ni 70 X 30 x 50 mm. 

Variabile tipo Ducati 500-F500 
pF due sezioni, dimensioni: 
60 x 40 x 30 mm cad. L 150, 



A chi acquisterà per almeno 
10.000 lire, in materiale, verrà 
regalata una valvola di potenza 
(vedi foto) da usarsi per fare 
un sopramobile, essendo buona 
anche un forno alta frequenza da 
500 W. 

APROFITTATE!!!! 
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A iiiioci AZiourE 

RAmOTKCXICA 

IXAIilAETA 


Cari Lettori, 

mentre leggerete sulla pagina a fianco 
il programma del XV!*" CONGRESSO NA¬ 
ZIONALE RADIOAMATORI dell'Associazione 
Radiotecnica Italiana verrà spontaneo chie¬ 
dervi che cosa sia e come si svolga una mani¬ 
festazione radiantistica di questo genere. 
Come saprete noi OM ci conosciamo soprat¬ 
tutto « in aria » e, per mezzo delle onde radio, 
scambiamo messaggi con altri dilettanti nei 
diversi paesi e in diverse lingue accumunati 
tutti dallo stesso spirito radiantistico. E' 
molto improbabile per noi poterci incontra¬ 
re e conoscerci personalmente; infatti le di¬ 
stanze che ci dividono e le disponibilità di 
ognuno di noi limitano questa possibilità. 
Tuttavia è sempre nostro desiderio poter in¬ 
contrare i nostri simili per dare un volto a 
tutte quelle voci, a volte « tirate fuori in 
mezzo al QRM », e per stringere la mano ai 
tanti amici che si incontrano in « radio », Non 
ultimo aver la possibilità di trascorrere una 
giornata insieme ai colleghi per poter parla¬ 
re di radio, di OSO, di DX, di montaggi e 
tecnica e, perché no? non ultimo, di unirci 
tutti insieme attorno a una tavola ben im¬ 
bandita ! 

Da questi e altri presupposti parte così l'idea 
della possibilità di incontrarsi come si suol 
dire « de visu » e per offrire questa occasione 
a tutti gli OM della penisola e delle Nazioni 
vicine da molti anni VA RI l'Associazione che 
ci riunisce, tramite le sue Sezioni periferiche 
indice nelle varie città d'Italia un Congresso 
che possa riunire tutti quegli OM, SWL, e 
simpatizzanti che desiderano incontrarsi per¬ 
sonalmente. 

Quest'anno l'onore e l'onere di organizzare 
il XVI Congresso Nazionale è stato assimto 
dalla Sezione ARI dì Bologna. 

Non siamo nuovi a questa manifestazione, 
infatti un precedente Congresso Internazio¬ 
nale Radioamatori ^ ebbe luogo in Bologna, 
e aggiungo con felice successo, nel lontano 
1950 neirambito delle celebrazioni e onoranze 
per il Centenario della nascita di Augusto 
Righi. 

Ora è nostro desiderio dare la possibilità a 
tutti gli OM Italiani ed esteri dì commemora¬ 
re Colui che della radio fu il massimo arte¬ 
fice; Guglielmo Marconi. 

Questo nostro omaggio aH'illustre Scienzia¬ 
to sarà un atto di riverente riconoscenza a 
chi per primo carpì alTetere sconosciuto 
parte dei suoi misteri e potè comunicare con 
i suoi simili con le onde radio. 


XVI CONGRESSO NAZIONALE 
BOLOGNA-SETTEMBRE 1964 


Mi è gradito ora di esporVi brevemente qual¬ 
che nota in margine al programma dello svol¬ 
gimento di questo XVI Congresso Nazionale 
ARI. 

Innanzi tutto a tutti i partecipanti verrà 
offerta una « busta di partecipazione al Con¬ 
gresso », che verrà ritirata al bureau, con 
ivi contenuti alcuni omaggi e ricordi della 
manifestazione e della visita alla città di 
Bologna. Per le Signore e Signorine vi saran¬ 
no gentili presenti. Sempre nella « busta di 
partecipazione » vi sarà il programma detta¬ 
gliato della manifestazione e non ultimi i ta¬ 
gliandi per il sorteggio dei premi (permette¬ 
temi di aggiungere vari e consistenti), offerti 
in omaggio dalle Ditte espositrici. Inoltre in 
una speciale urna si raccoglieranno i taglian¬ 
di per il CONCORSO « EX » a premi il cui 
regolamento sarà esposto in sede congres¬ 
suale; i premi in palio sono veramente inte¬ 
ressanti e auguro a tutti... buona caccia! 

Tra le note della manifestazione terrei a 
farVi notare la Mostra di componenti e appa¬ 
recchiature elettroniche di interesse radian¬ 
tistico, cui partecipano le più importanti 
Ditte nazionali ; inoltre per l'occasione le me¬ 
desime esporranno nuovi complessi e alcuni 
ultimi ritrovati in materia tecnica. Un note¬ 
vole complesso di illustrazioni e depliants 
saranno a disposizione degli interessati. 

Per coloro che inoltre desidereranno visitare 
la città l'Ente Provinciale del Turismo, ha 
gentilmente inserito nella manifestazione un 
bureau turistico, ove si potranno attingere 
tutte le^ informazioni del caso. 

Essendo Bologna città dalla cucina rinomata 
per eccellenza non aggiungo altro per il 
pranzo sociale! 

Come prosieguo della manifestazione si terrà 
l'interessante visita ai complessi del radio- 
telescopio di Medicina del Laboratorio Na¬ 
zionale di Radioastronomia. La descrizione 
di questi impianti, unici nel mondo, è alle¬ 
gata con un breve scrìtto dell'Ing. G. F. Si- 
nigaglia, ilBBE. 

Ringrazio coloro che vorranno partecipare a 
questo XVI Congresso Radioamatori e da 
parte mia e di tutti gli OM bolognesi Vi as¬ 
sicuro la più simpatica e calorosa accoglienza. 
Arrivederci a Bologna il 26 e 27 settembre 

73 a tutti da 
ilLCK 

Franco Armenghì 
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La Sezione ARI di Bologna 
ha il piacere di organizzare nella nostra cil^à 
nei giorni 26 e 27 Selfembre 1964 il: 

XVI Congresso Nazionale Radiomatori 

PROGRAMMA 


26 Settembre 1964 

dalle ore 13 alle ore 21 presso la Stazione Centrale FFSS sarà attivo un 
bureau per ricevere i partecipanti alla manifestazione e per distribuire le 
buste di partecipazione. 

ORE 16 — Riunione dei partecipanti nella hall delhalbergo JOLLY e partenza per la 

visita al MAUSOLEO di GUGLIELMO MARCONI, ove sarà deposta in omaggio 
una corona. 

ORE 19,30 — Cena sociale in un locale caratteristico dei dintorni (facoltativo). 


27 Settembre 1964 


ORE 8 
ORE 9 

ORE 10 

ORE 12 

ORE 14,30 

ORE 15 
ORE 15,30 

ORE 17 


Messa officiata da un Sacerdote radioamatore. 

Apertura della mostra di componenti e materiali elettronici di interesse 
radiantistico esposti da Ditte specializzate nel ramo, nei locali dell'Istituto 
di Fisica dell'Università di Bologna. 

Apertura del concorso a premi « FX ». 

Apertura dei lavori del XVI Congresso ARI nell'Aula Magna dell'Istituto 
di Fisica. 

Chiusura dei lavori e trasferimento dei Congressisti presso un ristorante 
cittadino per il pranzo. 

Sorteggio premi offerti dalle Ditte espositrici e premiazione del concor* 
so « FX ». 

Partenza con pullman e auto per Medicina. 

Visita agli impianti del Radiotelescopio del Laboratorio Nazionale di Ra 
dioastronomia. 

Chiusura della manifestazione e ritorno a Bologna. 


Nella eiornata di domenica presso la Stazione Centrale FFSS sarà attivo un ufficio informazioni, mentre 
il bureau funzionerà presso la sede del Congresso nell'ISTITUTO DI FISICA DELLA UNIVERSITÀ’ di BOLOGNA 
sito in via Irnerio n. 46. 


La QUOTA di partecipazione al Congresso comprensiva del pranzo sociale della domenica e del trasporto in 
pullman è stabilita in L. 3.000. 

ATTENZIONE: si garantisce il pernottamento per coloro che invieranno le loro prenotazioni entro il 10/9 p.v. 
alla Sezione ARI - Bologna Via C. Sigonio 2. 


Il Comitato Organizzatore si riserva di apportare a] programma eventuali varianti. 
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Il 

radiotelescopio 
“Croce del l^ord,. 



In occasione del XVI Congresso ARI, per 
gentile concessione del Prof. M. Ceccarelli, 
ho il piacere di invitarvi a visitare il nuovo 
radiotelescopio in corso di allestimento nel¬ 
le vicinanze di Medicina (circa 30 km. da 
Bologna). Penso di fare cosa gradita a chi 
ha intenzione di partecipare alla visita for¬ 
nendo alcune spiegazioni sulla costituzione 
e sul funzionamento dello strumento. 

Il radiotelescopio sarà costituito da due si¬ 
stemi di antenne cilindro-paraboliche. Il pri¬ 
mo sistema già costruito è lungo 600 metri, 
largo 30. Il riflettore è costituito da circa 2000 
fili di acciaio inossidabile tesi, sostenuti da 
25 strutture paraboliche in traliccio di accia¬ 
io. Ogni céntina parabolica può ruotare, mos¬ 
sa da un motore e da un riduttore a ingra¬ 
naggi, in sincronismo con tutte le altre. Nel¬ 
l'asse focale del cilindro parabolico si trova 
un riflettore a « corner » il quale a sua volta 
contiene un allineamento di circa 2000 dipoli. 
I dipoli sono riuniti in 6 gruppi, ognuno di 
circa 100 metri e ad ogni gruppo è colle¬ 
gato un canale ricevente; (il guadagno di 
una simile antenna è dell'ordine dei 50 dB 
rispetto al dipolo, cioè 100.000 volte in po¬ 
tenza...!). 

L'altro sistema di antenna, già parzialmente 
costruito, ma non ancora collegato alla par¬ 
te ricevente, sarà formato da 128 cilindri 
parabolici, Inghi 50 metri e larghi 8. I cilindri 
hanno l'asse parallelo a quello del grande 
cilindro, cioè in direzione EST-OVEST, però 
sono allineati in direzione NORD-SUD, in 
modo da formare una striscia di circa 1200 
metri per 50. Ogni gruppo di 8 cilindri sarà 
collegato a un canale ricevente. Ogni canale 
ricevente sarà costituito da un convertitore 
bilanciato a diodi seguito da un preampli¬ 
ficatore a media frequenza a transistori. Il 
segnale così convertito e amplificato nelle 
vicinanze dell'antenna, viene inviato alla 
centrale ricevente, in cui è possibile esegui¬ 
re sui singoli canali operazioni di ritardo, 
amplificazione, sfasamento, attenuazione, di¬ 
stribuzione in sottocanali, somme di sotto¬ 


canali, prodotto di gruppi sottocanali, rive¬ 
lazione, amplificazione a bassa frequenza, in¬ 
tegrazione, codificazione in codice binario, 
registrazione su nastro magnetico. 

Queste complesse operazioni, ottenute inte- 
raménte con apparecchiature transistorizza¬ 
te e controllate periodicamente da un siste¬ 
ma di misura del guadagno e degli sfasamen¬ 
ti, sono necessarie per rendere i sistemi di 
antenne equivalenti ad un unico riflettore di 
circa 1 km di diametro. 

Come risultato finale si otterrà la ricezione 
su 15 fasci indipendenti, ognuno avente l'a¬ 
pertura di circa un ventesimo di gradò, con 
sensibilità corrispondenti a qualche decimo 
'di grado Kelvin (misurata in termini più fa- 
migliari; circa 1 microvolt; tenete conto 
però che la banda è di 2 MHz... contro i 3 
o 4 kHz dei Vostri ricevitori...!). 

La sensibilità totale potrebbe essere in se¬ 
guito raddoppiata sostituendo i convertitori 
classici (cifra di rumore^5-6 dB) con quelli 
parametrici (cifra di rumore = 2-3 dB). 

Il prototipo di un amplificatore convertitore 
parametrico è già in funzione in laboratorio 
e solo considerazioni economico-organizzative 
ne ritardano per ora l'applicazione. 

La frequenza di lavoro del radiotelescopio è 
di 408 MHz con banda passante utile di 2 
MHz. Si prevede di impiegarlo prevalente¬ 
mente per studi cosmologici, cioè per stu¬ 
diare le regioni estremamente lontane del¬ 
l'universo, a distanza di miliardi di anni luce: 
quindi niente marziani, Lunik o altre fanta¬ 
scienze ! 

Non mi resta che invitarvi a venire nu¬ 
merosi al Congresso, promettendo che nei 
limiti consentiti dalla modulazione perso¬ 
nale cercherò di dare a tutti spiegazioni esau¬ 
rienti. 

ilBBE 

(ing. G. F. Sinigaglia) 
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Riceviamo e pubblichiamo: 


Palermo 14 luglio 1964 
Spett. Direzione di « C. D. » 

BOLOGNA 

Sono un abbonato alia Vs pregiata rivista e credo di fare 
cosa utile a Voi e a tutti i dilettanti e radioamatori seri 
e onesti che Vi seguono, segnalandovi quanto segue. 

I dilettanti di mia conoscenza, e credo anche gli altri, non 
appena in possesso del nuovo numero di C D-, la prima cosa 
che fanno, per intuibili ragioni, è quella di scorrere gli annun¬ 
ci di «Offerte e Richieste», 

Se tanto grande è l'interesse non inferiore è la disillusione, 
subito o qualche tempo dopo 

Salvo qualche eccezione, tutte le offerte di vendite sono, per 
materiali nuovi o come nuovi (?!) a prezzo di listino scon¬ 
tato del 35-40% al massimo- Ciò dimostri che gli offerenti 
non sanno, o credono che non lo sanno gli altri, che per 

contanti, con sconti analoghi e anche maggiori si possono 

avere tutti i materiali e le apparecchiature che si vuole ma 
nuoj'e veramente, scatolate, al negozio, con garanzia e dopo 
averli osservati in ogni particolare e caratteristica 
Si legge: « ... omissis... per chiarimenti e offerte inviare fran¬ 
cobollo ». 

Ho inviato e visto inviare vari francobolli ma ho ricevuto 

e visto ricevere pochissime risposte. 

Un dilettante, mio conoscente, ha acquistato, sia pure per 
poche migliaia di lire, un apparecchio surplus offerto dallo 
inserzionista come in «buono stato da revisionare» e in 
realtà l'apparecchio non serviva neanche per il recupero di 
qualche componente Mi riferisco sempre a inserzionista di¬ 
lettante 

Ho avuto, personalmente, la dabbenaggine di fare un cambio 
con un tale, il quale mi ha mandato alcuni transistori e 

tre altoparlanti, dati per « nuovi o come nuovi », che sono 
risultati completamente fuori uso non solo per le funzioni cui 
erano destinati ma a solo vederli. 

Con molto rispetto e fatte le debite eccezioni, si può conclu¬ 
dere che le paginette da Voi messe a disposizione con pre¬ 
ciso encomiabile scopo sono a disposizione di un mucchio di 
ingenui e di furfanti. 

Poiché noi Lettori gradiremmo che le preziose pagine aves¬ 
sero la loro funzione (parlo plurale perché c'è chi mi segue 
mentre scrivo) Vi preghiamo di studiare una nuova formula 
di accoglimento delle inserzioni Una formula, p. es^, che 
imponga un prezzo non superiore a un terzo di quello di 
listino, come si conviene per oggetti di seconda mano, onde 


RÌ!§po!sta: 


Caro Signor Camilleri, 

la pubblicazione della Sua gradita lettera, extra «Com- 
sulenza » Le farà comprendere l’importanza che abbiamo 
voluto concedere all’argomento. Prima di entrare nei 
dettagli vogliamo solo enunciare due punti essenziali: 

\) CJà. ha sempre condiviso le Sue opinioni e quindi 
la sua lettera è pienamente accettata. 

2) CJ). con Offerte e Richieste effettua un servizio. 

Da ciò si deduce che colui che effettua un servizio non 
può superare certi limiti di cautela verso i terzi, che 
devono da soli e con il proprio raziocinio operare le 
scelte più opportune. 

Non si può infatti ritenere_ la Società Elettrica, che 
dà un servizio, responsabile di morti per folgorazione o 
la Azienda del gas responsabile di suicidio per intossi¬ 
cazione. 

E’ l’Utente, con la propria coscienza e discernimento 
che prende le cautele necessarie a utilizzare l’enrgia elet¬ 
trica senza folgorarsi o decide di stare al mondo anziché 
asfissiarsi col gas. 

Allo stesso modo C.D. offre senza chiedere un centesimo 
un Servizio che può essere assai utile se ben compreso; 
esistono dei furfantelli che buggerano l’incauto acquiren¬ 
te : certo, lo sappiamo così bene che da mesi, anni, di¬ 
chiariamo di essere disposti a pubblicare i loro nomi 
su segnalazione dei Lettori. C’è chi vende a prezzi 
inadeguati: non lodiamo certo questi signori, ma non 


rendere accettabile l'offerta e utile l'inserzione, con il for¬ 
male impegno, per dichiarazione specifica, del venditore che 
si rende responsabile delle caratteristiche e dello stato d'uso 
dichiarato dei materiali verso il compratore e verso di Voi, 
che non dovreste HmitarVi a rigettare, in caso di lamentele, 
le successive richieste di inserzione ma dovreste, addirittura, 
pubblicare nome cognome e indirizzo dei responsabili di fur¬ 
fanterie, previo accertamento, in un'« Albo degli Imbroglioni », 
Si potrebbe, poi esaminare l'opportunità di limitare le in¬ 
serzioni ai soli abbonati, non già perché questi siano neces¬ 
sariamente e sicuramente più corretti quanto per la considera¬ 
zione che i medesimi sono persone più individuabili e defini¬ 
bili, secondo certi aspetti. 

Scontata la questione prezzi si potrebbero ancora fare cambi 
c cessioni in vendita attraverso Voi, col lieve maggiore onere 
di riconfe.cione del collo e rispedizione da parte Vostra, cui 
dovrebbero essere indirizzati per l'opportuno giudizio i 
materiali ceduti in cambio o in vendita 

E finisco con l'ultima proposta, suscettibile di svariati inte¬ 
ressanti sviluppi. 

Proporrei di creare dei « Fiduciari di zona ad honorem », uno 
per ogni provincia o meglio uno per ogni comune in cui si 
vende C.D.; persone a Voi note direttamente o indirettamente, 
dilettanti in attività di ineccepibile moralità e capacità di 
giudizio, cui potrebbero fare capo i dilettanti per cessioni a 
qualsiasi titolo. 

Tali fiduciari, in pratica, sarebbero dei Vostri propagandisti 
a buon mercato Essi potrebbero essere tenuti interessati in 
vari semplicissimi modi, e risolverebbero producentemente il 
problema. 

Ogni anno, a data da stabilire, si potrebbero organizzare 
incontri di tali fiduciari, per esempio in occasione delia 
mostra-mercato di Mantova, o In altra adeguata circostanza. 
A mezzo della Rivista, un referendum suM'argomento Vi 
convincerebbe di più sull'esistenza del problema e sulla vali¬ 
dità della proposta sopraccennata. 

Per quanto mi riguarda, vogliate considerarmi a Vs disposi¬ 
zione per approfondire lo studio e formulare un programma 
dettagliato in proposito. 

Mi illudo di non averVi tediato e di potere leggere qualche 
coso su quanto sopra esposto. 

Nell'attesa, grato per quanto farete, mi è gradito porgervi 
distinti saluti. 

Giovanni Camilleri 
Via V.zo Di Marco, 45 
PALERMO 


abbiamo neppure eccessiva comprensione per chi non 
si informa adeguatamente. 

Lei comprerebbe una Topolino balestra corta « ottima », 
« gommatissima » « veramente eccellente » pe/ 500.000 
lire sconto 30%? Se no, fa bene, se sì, peggio per Lei! 
Una esortazione dunque! mandate questi famosi nomi 
di furfantelli, e noi li pubblicheremo! Finora nessuno 
ha mai fatto ciò. 

Un consiglio : ciascuno si rivloga a inserzionisti della 
propria città o zona limitrofa, raggiungibili in auto 
o Lambretta per vedere la merce o... carezzare l’igno¬ 
bile bidonista. 

Quanto ai francobolli ci sarà, si, chi li porta dal ta¬ 
baccaio e se li fa cambiare con quattro mezzi toscani, 
due caramelle golia e una scatola di « minerva », ma 
c’è anche chi non si aspettava di ricevere 87 domande 
e non vuol rimetterci 86 buste con relativo foglio. 
Giusta dunque e coraggiosa la lettera del Signor Ca¬ 
milleri-, uniamoci nella lotta a questi piccoli bido¬ 
nisti da strapazzo ma non lasciamoci impressionare da 
una minoranza! 

I nostri Lettori sono per la stragrande maggioranza 
uomini onesti ed entusiasti: non vogliamo perciò pri¬ 
varli di un servizio utile e tanto richiesto. 

Non molto semplice l’attuazione dei « Fiduciari di 
zona », ma ne riparleremo in altra occasione. 

Grazie della simpatica lettera e... occhi aperti! 
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La Rivista ha aperto i nuovi 

Uffici Amministrazione e Corrispondenza in 

Bologna 
vìa Boldrini 22 

telefono 27.29.04 

Questo pertanto è l'unico indirizzo cui deve fare 
recapito tutta l’attività della Rivista. 

L’apertura dei nuovi Uffici ha purtroppo provo¬ 
cato qualche disguido spepie sul servizio abbo¬ 
nati: alcuni indirizzi incompleti hanno provocato 
dei ritorni al mittente: preghiamo tutti coloro che 
avessero avuto a lamentare tali inconvenienti 
anche in numeri precedenti, di volercelo segna¬ 
lare, riportando chiaramente cognome, nome, in¬ 
dirizzo e località: provvederemo tempestiva¬ 
mente a inviar loro le copie non ricevute. 




Stfrpilfs 


Indice 

delle più dlffns^e 
appareceliiaÉnre surpluis 

a cura dell'ing. G. Pezzi 

(segue dal numero precedente) 


sigla 

descrizione - caratteristiche ^ uso , 

BC458 

Vedi ARC-5 tipo T21 

BC459 

Vedi ARC-5 tipo T22 

BC474 

Rcevitore-trasmettitore portatile - gamma 2,3 -h 6,5 MHz. Tx: finale 6V6, 

4 W resi, fonia e grafia, MA, tre tubi 6V6. Rx: super, FI 455 kHz, 4 tubi: 
1N5 - 1A7 - 3A8 - 1D8. Alimentazione con batterie. 

BC402 

Scatola di controllo del sistema SCR-522. 

BC-603 

Ricevitore super a dieci canali selezionati a pulsanti o manualmente; 
gamma frequenza 20,0-:-29,7 MHz, FI =2,65 MHz. 10 tubi: 6AC7 (2) - 
12SG7 (3) - 6SL7 (2) - 6V6 (1) - 6J5 (1) - 6H6 (1).' Alimentazione 12 o 

24 Vcc (dynamotor incorporato). 

BC-604 

Trasmettitore a dieci canali controllati a quarzo, gamma frequenza 
20-:-30 MHz; MF, finale 1625; 20 W, otto tubi: 1619 (7) - 1625 (1). Ali¬ 
mentazione 12 o 24 Vcc (d^mamotor incorporato). 

BC-608 

Contattore per irSCR-622; commuta per un quarto ‘di minuto ogni minuto 
il sistema da ricez. a trasm. per il collegamento ciclico fra piloti. 

BC-610 

Trasmettitore campale; finale 250TH, MA, 250 W resi, fonia e grafia, 
gamma 2^18 MHz, per il cambio di gamma impiega cassetti di accordo 
(tuning unii) e bobine intercambiabili; pilotabile a quarzo o con VFO 

16 tubi: 250TH (1) - lOOTH (2) ^ 6Vó (1) ^ 6L6 (1) - 2A3 (2) - 36ÓA (2) - 
VR150/30 (3) - 523 (2) - 807 (2)* Alimentazione dalla rete o da gruppo 
elettrogeno apposito. 
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REPEATER TP-7 (VOICE Frequency) 





















































































































































































































































































sigla 

descrizione - caratteristiche - uso 

BC-6U 

Radiotelefono portatile funzionante a pile (il famoso « HANDY- 
TALKY ») controllato a quarzo, gamma di frequenza 3,56,0 MHz. 
Estraendo Tantenna a stilo si mette in funzione Tapparato. Rx super, 

FI = 455 kHz; 5 tubi: 3S4 (2) - 1R5 (2) - 1T4 (1). 

Alimentazione anodica 103,5 V; trasm.: 35 mA; ricez.: 16 mA, filamento 
1,5 V; 350 mA. 

BC-620 

Ricetrasmettitore portatile; gamma frequenza 20-^27,9 MHz. Tx: due 
canali pretarati commutabili mediante commiutalone sul pannello fron¬ 
tale; finale 3B7: potenza resa circa l W, fonia MF, pilotato con VFO, 
controllato in fresquenza mediante un tubo a reattanza, che. è a sua volta 
pilotato idalla differenza fra il segnale emesso e il segnale della media 
frequenza del ricevitore. Rx: super con oscillatore contronato a quarzo j 
scelto nella gamma 5,7067^8,340 MHz; FI^2,8^ MHz. 13 tubi: ILN5 (4) - i 
ILC6 (l) - 3LH4 (1) , 3B7 (2) - 3D6 (4) - 1294 (l). ' 

Alimentazione a pile o batterie. 

BC^24 

Ricevitore del radiotelefono di bordo SCR-622 o SCR-624; gamma di 
frequenza 100-^156 MHz; super; 4 canali di ricezione preselezionati, 

FI = 12 MHz, cristalli per roscillatore del ricevitore scelti nella gamma 

8,0-^8,72 MHz; squeloh; nolse limiter, AVC, impedenza uscita i 
4000/300/50 ohm; funziona anche come interfono di bordo. Alimentazione 
rete o batteria mediante dynamotor esterno. 

BC-625 

Trasmettitore del radiotelefono di bordo tipo SGR-622 o SCR-624; finale 
832 A: 12 W resi in fonia, MA, 4 canali controllati a quarzo nella 
gamma 100-156 MHz, 7 tubi: 832 (2) - 12A6 (3) - 6G6 (1) - 6SS7 (1). 
Alimentazione rete o batterie con dynamotor. 10 tubi: 9003 (3) - 12SG7 
(3) - 12C8 (1) - 12J5 (1) - 12AH7 (1) - 12SG7 (1). 

BC-^29 

Scatola di interconnessione per SCR-622. 

BC-630 

Scatola di interconnessione per SCR-622. 

BC*631 

Scatola di interconnessione per SCR-622. 

BC-640 

Trasmettitore fisso per collegamenti con aerei, frequenza '100-^156 
MHz; finale push^pull di 24G: 50 W resi in fonia o grafia modulata, con¬ 
trollato a cristallo; si cambia frequenza cambiando cristalli e circuiti; 
i quarzi sono compresi fra 5555,5 e 8666,6 kHz; composto di varie 
sezioni individualmente riparabili; 23 tubi: 24G (5)- 811 (2) - 807 (1) - 
6J5 (4) - 6F6 (3) - 5Z3 (8). Alimentazione dalla rete. 
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sigla 

descrizione ■ caratteristiche - uso 

BC-645 

Radiotelefono per aerei, gamma 470495 MHz; per uso identificazione 
amici (IFF), finale 316A: trasmette segnali con modulazione a impulsi 
o in telegrafia modulata (30 kHz); 15 tubi: 7F7(4) - 7H7 (4) - 7E6 (2) - ' 
6F6 (2) - 955 (2) 316A (1). Alimentazione anodica 400 V - 135 mA. 
Alimentazione filamenti 9 Voc - 1,2 A. 

BC-652 

Ricevitore del complesso SCR-506; gamma di frequenza 2 -h 6 MHz 
in due bande, super; FI == 915 kHz, calibrazione a quarzo interna 
ogni 20 e 100 kHz; noise limiter, AVC, BFO; 11 tubi: 12SG7 (1) - 12K8 
(2) - 12SK7 (2) - 12SR7 (1) - 12C8 (1) - 6Y6 (1) - 6SC7 (2) - 6K8 (1), 
Alimentazione anodica 172 Voc - 138 mA. Alimentazione filamenti 28 
Vcc - 2,5 mA, oppure 14 Vcc - 5,0 A. 

BC-653 

Trasmettitore del complesso SCR-506, gamma di frequenza 2-;-4,5 MHz; 
100 W in grafia, 22 W in fonia, MA, finale due 814 in parallelo; 7 tubi: 
814 (2) - 807 (1) - 1613 (2) - VR105/30 (2). Alimentazione anodica 1000 Vcc 
alimentazione filamenti 12/24 V 40/30 A; dynamotor incorporato. 

BC-654 

Ricetrasmettitore per la gamma 3800-^5800 kHz, 17 W, fonia, grafia; 
Rx super, BFO, AVC; 7 tubi: 1A7 (1) - 1N5 (3) -, 3Q5 (2) - 1H5 (1); 
FI : 455 kHz. Tx; finale push-pull di 706 A, calibrazione a quarzo ogni 
10 kHz; 6 tubi: 307A (2) - 3Q5 (4). Alimentazione a batteria 12/24 V 
con dynamotor o vibratore incorporato. 

BC-659 

Simile al BC-620 a cui si rimanda il Lettore, eccetto che per la banda 
che è di 27,0^38,9 MHz. 

BC-683 

Simile al BC-603, ma per la banda 27,038,9 MHz. 

BC-684 

Simile al BC-604, ma per la banda 27,0-^38,9 MHz. 

BC-696 

Vedi BC457 

BC-701 

Ricevitore VHF; 170^180 MHz, FI-30,5 MHz, 11 tubi. 

BC-704 

Indicatore del radar SCR-521, 8 tubi: 5BP1 (1) - 6AC7 (4) - 6H6 (3V 

BC-721 

Simile al BC-611. 

BC-728 

Ricevitore portatile a batterie per la gamma da 2 a 6 MHz; 4 canali 
commutabili mediante pulsante; super, MA, FI-455 kHz; altoparlante 
incorporato, 7 tubi: 1T4 (3) - 1R5 (1) - 1S5 (1) - 3S4 (2). Alimentazione 
batteria 2/6 Vcc. 

BC-733 

Ricevitore per atterraggio strumentale controllato a cristallo ; 6 canali : 
gamma 108,3-^110,3 MHz; super, FI-6,9 MHz; filtri in uscita per 90 
e 150 Hz, 10 tubi: 717A (3) - 12SG7 (2) - 12SQ7 (1) 12AH7 (1) - 12A6 

(1) - 12SR7 (2), Alimentazione 12/24 Vcc ((dynamotor incorporato). 

BC-745 

Piccolo radiotelefono portatile conosciuto anche come « Horsey-Tal- 
ky»; gamma 2-^6 MHz controllata a quarzo; Rx super, FI-455 kHz, 
nove tubi; 1T4 (3) - 1S5 (1) - 3S4 (5). Alimentazione filamenti 1,5 Vcc. 
anodica Rx: 7,5 V, anodica Tx: 135 Vcc. Potenza resa minore di un 
watt. 

BC-779 

Versione militare del ricevitore Super-Pro; gamma 0,l-;-0,4 MHz; 
2,5-r20 MHz divisa in cinque bande, super, FI-455 kHz; filtro a quarzo, 
selettività variabile, noise limiter, AVC, MVC, BFO, S meter, alimen¬ 
tazione separata; 16 tubi: 6K7 (3) - 6SK7 (3) - 6L7 (1) - 6J7 (1) - 6SJ7 
(1) - 6H6 (2) - 6N7 (1) - 6C5 (1) - 6F6 (3). Alimentazione filamenti: 6,3 
Vca, Alimentazione andocia: 385 Vcc - 140'Vcc, neg. griglia: —50 Vcc. 

BC-788 

Ricevitore a larga banda, 420-^450 MHz, larghezza banda 30 MHz; 

6 tubi: tutti 6AG5. 
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RADIO EQUIPMENT 


ARC R-llA Low frequency receìver 
for range band^ wìth loop provision 
and with D-IOA $60.00 

ARC R-15 VHP Communications re- 
ceiver. 108 to 135 MC. with D-IOA 
excelient condition $95.00 

ARC-R-19 VHP Communications re- 
celver. 118 to 148 MC. with D-IOA 
dynamotor, excellent $75.00 

ARC-T-13A Communications transmitter 
excelient condition with your choice of 
crystal controlled channels $95.00 

ARC-15C VHP OMNI and COMM 
equipment, complete with A-13B antenna 
1254 edge Ughted control box, new ID-48 
cross pointer and course selector. All racks 
included for 12 or 24 v. $595.00 

ARC-15C VHP OMNI set as descrlbed 
above except with IN-10 3 in one se¬ 
lector. $895.00 


LEAR ADP 14 deluxe radio compass 
System $395.00 


ARN-6 radio 
COMPASS 



Loop AS-313B 
used $20.00 


R-1 01 receiver 
used condìton $30.00 

Mount MT273 $9.00 


ARC-C-1254 EDGE LIGHTED CONTROL 
BOX POR ARC-15 OMNI SETS,NEW $15.00 

COLLINS 17H2 (ART-13) HP transmitter 
brand new factory packed complete set 
with dynamotor and control $150,00 


RICHMOND, VA. 
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descrizione - caratteristiche - uso 

BC-794 

Vedi BC-779. 

BC-906 

Frequenzimetro ad assorbimento per la gamma 150-^'225 MHz; impiega 
un solo tubo (iISS) che funziona come rivelatore e amplificatore per lo 
strumento indicatore; estraendo più o meno Fantenna a stilo si regola 
la sensibilità dello strumento. Alimentazione filamento 1,5 Vcc, ali¬ 
mentazione anodica 45 Vcc. 

BC-923 

Ricevitore per la gamma 27-^38 MHz; super a doppia conversione; 
quattro canali commutabili con accordo a permeabilità variabile ; 
calibratore a tre tubi incorporato controllato a quarzo: battimento 
ogni 100 e 1000 kHz, 12 tubi, squelch, cuffia e altoparlanté, alimenta¬ 
zione filamenti 12/24 Vcc, alimentazione anodica 275 Vcc 150 mA. 

BC-929 

Oscilloscopio per radar. Alimentazione 110 V - 400 Hz. 

BC-939 

Circuito di accordo di antenna per il BC-610. 

BC-946 

Vedi ARC-5 tipo R 24, 

BC-947 

Trasmettitore UHF per gamma 3000 MHz. 

BC-950 

Vedi ARC-5 tipo T23. 

BC-966 

Apparecchiatura di bordo IFF (riconoscimento amici), gamma 2 metri, 

14 tubi. 

BC-969 

Ricevitore super'per onde lunghe, gamma 15-^-150 kHz divisa in tre 
bande; FI = 455 kHz, filtro a quarzo, noise limiter, AVC, BFO, occhio 
magico, 11 tubi: 12SK7 (2) - 12SA7 (1) - 12J5 (2) - 0D3 (1) - 1629 (1) - 
12H6 (2) - 12SQ7 (1) - 12A6 (1). Alimentazione filamenti 12 V-1 A, alimen¬ 
tazione anodica 250 Vcc 120 mA. Impedenza uscita: 250/4000 ohm. 

BC-1000 

Ricetrasmettitore portatile a pile, gamma 40-f-48 MHz; funziona a mo¬ 
dulazione di frequenza; potenza resa in trasmissione: circa 1/2 W in 
antenna; calibrazione con quarzo interno da 4,3 MHz, ricevitore a 
doppia conversione, prima FI = 4,3 MHz; seconda FI =2,5 MHz; squelch, 
AVC, AFC, 18 tubi: 3A4 (2) - 1T4 (6) - liL4 (5) - 1R5 (1) - 1A3 (1) - 
1S5 (3). Alimentazione in ricezione: filamenti 4,5 V - 0,3 A - anodica 

90 V - 25 mA. Alimentazione in trasmissione: filamenti 4,5 V - 0,5 A - 
anodica: 90 V - 25 mA; 150 V - 45 mA. 

BC-1003 

Ricevitore per radiogoniometro (parte dell'apparato SCR-503); gamma 
100-^1000 kHz, sensibilità 10 \iV/m. 

BC-1004 

Come BC-79, ma per gamma 0,54-^20 MHz. 

BC-1023 

Ricevitore per radiofaro verticale; gamma di accordo 62-:-80 MHz; 
normalmente accordato su 75 MHz; il segnale ricevuto fa accendere 
una lampada che informa il pilota di essere sulla verticale del radio¬ 
faro; si riceve pure in cuffia la modulante; 4 tubi: 12SH7 - 6SC7 - 
6SQ7 - 6U6GT. Funziona con tensione anodica 13,75 V (tensione di 
alimentazione dei filamenti), e assorbe 1,05 A. 
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consulenza 

J 


Preghiamo tutti coloro che indirizzano consulenza alla nostra Redazione di voler 
cortesemente scrivere a macchina (quando possibile) e comunque in forma chiara 
e succinta 

Inoltre si specìfica che non deve essere inoltrata alcuna somma di denaro per la 
consulenza; le eventuali spese da affrontare vengono preventivamente comunicate al 
Lettore e quindi concordate- 

Ciò ad evitare che, nella impossibilità di reperire schemi o notizie la Rivista sia 
costretta a tenere una pesante contabilità per il controllo dei sospesi ★ 



Sig. Walter Bertolazzì - Via Romil- 
li, 7 - Milano. 

Spett, C. D. 

Vi scrivo questa lettera per sot¬ 
toporre al Vs. giudizio un mode¬ 
stissimo apparecchietto, che fra 
raltro non è di mio progetto, in 
quanto gli schemi elettrici sono 
del Sig. Paolo Bergonzoni (multi- 
vibratore economico, apparso sul 
n. 3 di C. D. del 15 marzo X963) 
e del Sig. Ing. M. Arias (Il 
Pigmeo), lo non ho fatto altro che 
unirli per trarne fuori un piccolo 
tx in grafia. L'idea mi è stata data 
vedendo in una rivista un oscilla¬ 
tore per imparare Valfabeto morse 
che tra.smetteva i suoi segnali, 
non in cuffia o altoparlante, ma 
bensì nella radio (O.C.) esso era 
costituito da un multivibratore 
che emetteva il segnale e da un 
oscillatore che si incaricava di 
trasmetterlo alla radio. 

Volendolo costruire, dopo aver os¬ 
servato lo schema, capii che avrei 
potuto realizzarlo egualmente con 
parti già in mio possesso. 

Infatti mi ero già costruito il 
multivibratore, così come mi ero 
costruito il tx pigmeo. Mi sono 
messo in opera, e in 5 minuti, 
senza far uso del saldatore mi 
sono costruito questo piccolo oscil¬ 
latore, o meglio oscillofono a ra¬ 
diofrequenza che presenta due no¬ 
tevoli vantaggi, primo trasmette 
sulle onde medie, infatti il Pig¬ 
meo è stata progettato per questa 
frequenza, e l'altro, sempne che 
a Voi interessi, è la facilità di co¬ 
struzione, infatti molti vostri Let¬ 
tori hanno costruito Luna e l’altra 
parte, per non dire tutte e due, 
che compongono questo apparec¬ 
chio. 

Gli usi di questo oscillatore sono 
svariati e ogni Lettore può fare 
uso che vuole, scillatore per im¬ 
parare l’alfabeto morse, scatoletta 


magica, fatta nascondere da qual¬ 
cuno e poi ritrovata con l’aiuto di 
una radio a transistori ed aurico¬ 
lare, e molti altri. 

Ora vi farò vedere, mediante uno 
schizzo come è stato da me rea¬ 
lizzato. 

(Per constatare la diversità di 
questi due oscillofoni vi dico che 


l’articolo da me letto è apparso 
sul n. 4-64 di Sistema Pratico) 
Come si vede, o come si dovrebbe, 
infatti il disegno è pessimo, l'ac¬ 
coppiamento è avvenuto mediante 



due artifizi. 

1) Collegare assieme i morsetti 
delle alimentazioni, per avere così 
un unico filo. 

2) L’uscita del multivibratore è 
.stata infilata per circa 0,5 cm. nel 
condensatore da 1500 pF del Pig¬ 
meo; nel disegno si vede il sud¬ 
detto filo tratteggiato attraverso i 


due dielettrici del condensatore 
menzionato, che nel mio caso era 
a tubetto. Ovviamente il microfono 
è stato omesso, infatti deve essere 
eliminato. Mediante il secondo ar¬ 
tifizio il tx è in grado di trasmet¬ 
tere il segnale prodotto dal multi¬ 
vibratore. 

Anche se ridea non è ori¬ 
ginale, il risultato pratico, 
come dice Lei, è interessan¬ 
te, e pertanto lo rendiamo 
di pubblico dominio: sia¬ 
mo certi che servirà a 
molti Lettori. 
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Sig. Romano Da voli - Via Provin¬ 
ciale - Guastalla (RE) 

Sento spesso che‘i radioamatori si 
lamentano perché disturbati dai 
« pirati »; ma sono davvero così 
fastidiosi i « pirati »? Perché non 
lavorano con le regole anche loro? 

Le rispoodiamo riportando 
una fiera protesta del se¬ 
gretario ARI di Bologna, 
Armenghi, comparsa su di 
un recente « Notiziario » 
della locale Sezione : 

£' OPA DI FINIRLA! 

In questi ultimi tempi si 
sono elevate in modo più 
pressante del solito delle 
proteste da parte di OM 
locali e delle provincie vici¬ 
ne sulle attività di stazioni 
clandestine sulle nostre 
bande radiantistiche ; in 
particolare sulla gamma 
dei 144MHz (2 metri). 
Lintrusione di questi fuo¬ 
rilegge sulla nostra più ca¬ 
ra banda VHF, intrusione 
effetuata con apparecchia¬ 
ture per lo più autoeccita¬ 
te e con sistemi riceventi 
in super-reazione, è in net¬ 
to contrasto con lo spirito 
del radioamatore e con la 
LEGGE. 

Nonostante la legge puni¬ 
sca severamente i detento¬ 
ri abusivi di apparecchia¬ 
ture trasmittenti e vieti e- 
spressamente a chi non è 
in possesso di patente di 
radio-operatore e di licenza 
ministeriale di operare sta¬ 
zioni radio sulle gamrne ri¬ 
servate al traffico radianti- 
stico (Art, 1 - par. b - D.P. 
R, n. 598 1 14.1.54), questi 
incoscienti continuano a 
disturbare le nostre tra¬ 
smissioni e i nostri ascolti 
pretendendo inoltre di po¬ 
ter disporre delle gamme 
radiantistiche per il loro 
irregolare diletto. 

Noi non possiamo tollerare 
oltre, tutto ciò; le lamen¬ 
tele e gli inviti più o metto 
cortesi da noi rivolti uniti 
a quelli di altre Riviste al 
fine che questi intrusi ^ si 
mettano in regola, e aspiri¬ 
no a diventare degli OM 
nel vero senso del nostro 
spirito, non sono serviti 
quasi a - nulla ed è ora 
nostro compito specifico 
DENUNCIARE alle compe¬ 
tenti autorità eventuali in¬ 
trusioni nelle nostre fre¬ 
quenze da parte di stazio¬ 


ni abusive, irregolari e mal 
condotte che, oltre a ciò, 
a volte abusano anche dei 
nostri nominativi. 

Non è una guerra o ma 
accusa che voglmuo fare 
contro questi irregolari, 
poiché pensiamo che sia 
solo giovanile incoscienza 
a farli agire sconsiderata¬ 
mente in questo modo, ma 
da queste righe ripeto, a 
nome di tutti gli OM bolo¬ 
gnesi, che non saranno as¬ 
solutamente tollerate sulle 
nostre gamme radiantisti¬ 
che e in particolare modo 
sui 144 MHz intrusioni di 
qualsiasi genere, con appa¬ 
recchiature regolari o me^ 
no, poiché per lutti è un 
dovere e un obbligo atten¬ 
dere alla legge che disci¬ 
plina la nostra attività rù- 
riantisiica, 

Invito per altro tutti gli 
OM bolognesi ad effettuare 
ascolti periodici su tutte le 
gamme e in particolare sul¬ 
le VHF ove da qualche 
tempo si è notata questa 
maggiore diffusione di sta¬ 
zioni abusive e di provve¬ 
dere a individuare tramite 
triangolazioni i colpevoli e 
procedere alla loro denun¬ 
cia. 

Vorrei sperare con questo 
di rinsaldare e riordinare 
sul piano legale il radianti¬ 
smo bolognese, quello vero, 
a cui tutti possono parteci¬ 
pare con il piacere e le sod¬ 
disfazioni che in esso rac¬ 
chiude. 

Buon lavoro 

Il Segretario il-LCK 
F. Armenghi 

Legge 14 marzo 1952 - n. 196 
«omissis.., art. /^ art. 178: 
« chiunque stabilisce o e- 
sercita un qualsiasi impian¬ 
to telegrafico, telefonico o 
radioelettrico senza aver 
prima ottenuto la relativa 
concessione, è punito, sub 
vo che il fatto non costitui¬ 
sca reato punibile con pena 
più grave, 1° con rammen¬ 
da da L. 10.000 a L. 100.000 
se il fatto riguarda impian¬ 
ti telefonici o telegrafici - 
T con Varresto da 3 a 6 
mesi e con rammenda da 
L, 20.000 a L. 200.000 se il 
fatto riguarda impianti ra¬ 
dioelettrici, Ai contravven¬ 
tori si applica inoltre una 


sopratassa pari a 20 volte 
la tassa corrispondente alle 
comunicazioni abusivamen¬ 
te effettuate, calcolata se¬ 
condo le tariffe vigenti con 
il minimo di L. 20.000 »... 
omissis ». 


Molti Lettori 

chiedono spiegazioni a riguardo 
delta nuova « codifica » delle si¬ 
gle dei transistori e diodi. 

Eccoli accontentati: 
Attualmente i semicondut¬ 
tori (diodi e transistori) 
vengono prodotti per due 
impieghi ben idistinti e 
cioè: 

1) per ricevitori radio e 
TV, amplificatori, registra¬ 
tori; 

2) per apparecchiature pro¬ 
fessionali. 

Per ben comprendere il 
nuovo sistema di denomi¬ 
nazione dei dio di e dei 
transistori crediamo oppor¬ 
tuno descrivere brevemen¬ 
te quello in precedenza a- 
dottato che, tra Taltro, è 
tuttora valido per i vecchi 
tipi. 

Secondo la denominazione 
andata in disuso: 

1 ) la prima lettera che 
compare nella sigla è sem¬ 
pre 0 (diodo OA70, transi¬ 
stor OC70. 

2) La seconda lettera è: 

A se si tratta di un diodo 
(OA70) - C se si tratta di 
un transistor (OC70) - R se 
si tratta di una fotoresi¬ 
stenza (ORP30). 

3) La terza lettera è: 

P se si tratta di un fotoele¬ 
mento (OAP12, QCP71) - Z 
se si tratta di un diodo 
Zener (OAZ210). 

4) Le cifre che seguono 
queste lettere indicano pro¬ 
gressivi di serie, esecuzioni 
particolari, ecc. (OC70/OC 
71 - OC72/OC74 - OC170/ 
OC171). 

Significato delle nuove sigle 
Le nuove sigle sono sen¬ 
z'altro più efficaci in quanto 
riescono a fornire già per 
se stesse le caratteristiche 
esseqziali dalPelemento se¬ 
miconduttore in questione. 
In base al nuovo codice 
tutti i semiconduttori ven¬ 
gono suddivisi in due gran¬ 
di categorie, come già det¬ 
to, e cioè: 

1) per radio-TV, aplificato- 
ri, registratori, ecc. 
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2) per usi professionali. 
Tutti i tipi di semicondut¬ 
tori (diodi-transistori) de¬ 
stinati ad essere impiegati 
nei radioricevitori, nei tele¬ 
visori, negli amplificatori e 
nei registratori vengono in¬ 
dividuati con una sigla 
composta da due lettere se¬ 
guite da tre cifre (es: 
BAIOO, AFm), 

Tutti i tipi di semicondut¬ 
tori (diodi-transistori) im¬ 
piegati in apparecchiature 
diverse da quelle menzio¬ 
nate all capoverso prece¬ 
dente e cioè destinati alle 
apparecchiature professio¬ 
nali, vengono individuati 
con una sigla formata da 
tre lettere e due cifre {es.: 
AAZ12, BCZ12). 

Significato delle lettere. 
Prima lettera. Indica il ma¬ 
teriale di cui è fatto il se¬ 
miconduttore : 

A = germanio (es. : AAZ12, 
diodo al germanio per usi 
professionali ; AC107 tran¬ 
sistor al germanio). 

B = silicio (es. : BAIOO, dìo¬ 
do al silìcio; BCZll, trainsi- 
stor al silicio per usi pro¬ 
fessionali). 

Seconda lettera. Indica la 
natura e Timpiego del se¬ 
miconduttore : 

A = diodi, inclusi i « vari¬ 
cap » es. : AAZ12, BAIOO, 
BA102). 

C = transìstor per impie¬ 
ghi di bassa frequenza (es : 
ADZll). 

E = diodi « tunnel » o di 
Bsaki. 

F = transistor per alta fre¬ 
quenza (es.: AF102, AF114, 
AFZ12). 

L = transistor di potenza 


per alta frequenza. 

P = fotosemiconduttori. 

S = transistori per circuiti 
di commutazione (esem¬ 
pio ASZ15). 

T = thyristor, diodi di Shoc- 
kley, raddrizzatori control¬ 
lati (es. ATZIO). 

U = transistori di potenza 
per circuiti di commutazio¬ 
ne (es. AUYIO). 

Y = diodi di potenza (es, 
BYIOO, BYZ14). 

Z = diodi Zener (es. BZZIO) 

Numeri di serie 
Per i semiconduttori impie¬ 
gati nei radioricevitori, ne¬ 
gli amplificatori, nei televi¬ 
sori e nei registratori il nu¬ 
mero di serie va da 100 fi¬ 
no a 999 (es. BAIOO, AF102). 
Per i semiconduttori pro¬ 
fessionali il numero di se¬ 
rie consiste in una terza 
lettera seguita da due ci¬ 
fre: AIO ... A99 ecc. fino a 
ZIO ... Z99 ODDure YIO ... 
Y99 (es. ASZll, BCZll, 
AUYIO). 

ì 1 SWL... Mantellato Luigi - Via 
Vaiverde, 2-5 - Campomorone (Ge¬ 
nova) 

Noi tutti, lettori, siamo radioama¬ 
tori e sperimentatori per cui non 
guardiamo a sottigliezze descritti¬ 
ve, ma al contenuto e specialmen¬ 
te siamo al colmo della ielicità 
nel trovare schemi, schemi e poi 
ancora schemi non importa di 
cosa purché contengano tubi, tran¬ 
sistor, resistenze ecc. 

In questo senso nessuna critica si 
può muovere a C.D., in quanto 
schemi non ne mancano (magari 
con qualche errore nei valori o 
nel circuito; cose che capitano), 
mentre lo stile delle descrizioni, 
scanzonato e divertente tipo « al¬ 
legra chiacchierata tra amici », 
trovo che sia simpatico e indo¬ 
vinatissimo. 

Un'unica critica che posso muo¬ 


vervi è l’eccessivo spazio concesso 
alle « oiferte e richieste », spazio 
che potrebbe essere usato, a mio 
parere, per descrivere nuovi com¬ 
ponenti, apparecchiature professio¬ 
nali moderne, ecc. sempre in cam¬ 
po elettronico (descrizioni di tipo 
informativo). 

In sostanza C.D. è un’ottima rivi¬ 
sta tecnica per la pub- 

hHcità e U * surplus * (sppciatTnen- 
te quest'ultimo) sono indispcnsalti- 
U, rt nte piace molto e, per ctmcht- 
ders^ Vi e.sùrto a curare ta cotn- 
posistjone desìi artiedi evitando di 
sai lare o interi bnini, per 

poi rìlFovarli dopo due o tre righe 
£3 addlntiura nella colonna a fian¬ 
co, cosa che porta a una grande 
confusione sia durante la lettura 
che in una seguente consultazione, 
e Vi invito a continuare sulla 
strada che avete tracciato. 

Ora, saltando di palo in frasca. Vi 
sarei grato se voleste inviarmi i 
dati tecnici di massima e di nor¬ 
male utilizzazione del diodo 1N360 
c del tubo 6FG5. 

Ringraziandovi anticipatamente, re¬ 
sto in attesa, sperando di ricevere, 
porgendovi cordiali saluti, 73 

La ringraziamo delle crì¬ 
tiche e volentieri La accon¬ 
tentiamo : 

1N360 - diodo a giunzione 
al silicio ; tensione inversa 
di picco 50 V, corrente mas¬ 
sima a 25''C 750 mA; limiti 
di funzionamento — 65*^0 
4 - 165°C. 

6FG5 - pentodo miniatura: 
Vfii = 6,3 V; Ini = 0,2A; ca¬ 
pacità d'ingresso 4,2 pF ; ca¬ 
pacità d'uscita 2,8 pF ; ca¬ 
pacità griglia/placca 0,02 
pF ; tensione placca 250 V ; 
tensione griglia 1 — 0,2 V ; 
tensione griglia schermo 
250 V ; corrente griglia 
schermo 0,42mA; corrente 
dì placca 9mA; resistenza 
interna 250 kQ: trascondut¬ 
tanza 9,5mA/V. 

Zoccolo: filamenti 3,4; ca¬ 
todo 2,7; griglia controllo 
1- pariglia schermo 6; gri¬ 
glia soppress. 2,7; placca 5. 
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Dedicato ai principianti 

RadioriccTitore 
a tre 

tranisiistori 

d) Ettore Accenti ^ 


L'Elettronica con tutte le sue moder¬ 
ne e vaste diramazioni non è altro che 
l'estensione di ciò che un tempo non 
molto lontano era la Radiotecnica. E' 
infatti dalla Radiotecnica che si è pas¬ 
sati all'attuale stato di cose, come per 
un processo evolutivo, similmente del 
resto a quanto succede in quasi tutte 
le discipline. Nuove necessità, nuovi 
ritrovati, nuovi sviluppi inducono un 
ampliamento continuo in tutti i cam¬ 
pi dello scibile umano e così pure è 
accaduto per la Radiotecnica, ohe og¬ 
gi può venir considerata come un 
capitolo dell'Elettronica, ossia come 
una particolare applicazione nel setto¬ 
re delle « correnti debole ». 

Orbene può sorgere una giustissima doman¬ 
da da parte soprattutto dei prinoipianti: da 
che parte e come si deve iniziare una car¬ 
riera in Elettronica, sia questa una carrie¬ 
ra dilettantistica o sia l’inizio di una pro¬ 
fessione? 

Potrebbe sembrare facile dare una risposta 
precisa e forse di sicuro accoglimento pres¬ 
so gli esperti, ma qui rìmportante non è 
essere dogmatici, ma riuscire a gistificare 
una qualsiasi affermazione proprio presso 
coloro che non sono esperti. 

Ebbene si può dire che tutto il mondo, ed 
anzi tutto runiverso noi compresi, sia do- 
.minato proprio da un processo evolutivo, 
quasi prefissato e ordinato secando una ben 
determinata successione. 

Sul piano umano noi sappiamo che la nostra 
specie si è andata evolvendo e forse si evolve 
ancora secondo un certo processo che a noi 
qui non interessa certo specificare. Tutto ciò 


potrà sembrare fuori luogo; però prima di de¬ 
finire è meglio procedere. Il fatto più inTpor- 
tante viene ora. Per ragioni che a noi restano 
ignote, l’individuo nel suo ciclo evolutivo singola¬ 
re ripercorre in breve tempo tutto il ciclo com¬ 
piuto dalla specie per giungere infine a quel¬ 
l’essere ben compiuto ohe noi tutti conosciamo 
apportando eventualmente qualche piccola in¬ 
finitesima variazione nuova a tutta la specie 
che poi verrà conservata. 

Che significato ha tutto questo per noi? 
La risposta è forse una sola e cioè che 
ciascuno se vuole raggiungere una qual¬ 
che meta in qualsiasi campo, scientifi¬ 
co e no, deve ripercorrere col suo sin¬ 
golo studio l'evoluzione storica che 
quella materia ha avuto. E' certamente 
questo il modo più sicuro e più efficace 
per raggiungere i punti d'arrivo più 
lontani e con la maggior sicurezza. 

E quale è stato il processo evolutivo della 
nostra materia? Il tempo che ci separa dal- 
Tinizio storico è molto vicino, è addirittura 
paragonabile alla vita media d'im individuo, 
e quindi^ possiamo conoscerne gli sviluppi 
con una precisione non comune ad altre ma¬ 
terie. Ma a noi quello che più interessa è 
quel primo stadio della Radiotecnica, stadio 
storico, che dovrebbe corrispondere allo sta¬ 
dio individuale del principiante; restando il 
resto argomento di più appropriate argo¬ 
mentazioni storiche. 

Con questa premessa è forse abbastanza 
giustificabile l’affermazione di coloro che 
rivolgendosi ai principianti dicono: comin¬ 
ciate dalla radio a galena! 

Si vuole con questo dire che coloro ohe ini¬ 
ziano non debbono assolutamente compiere 
inutili salti, a volte dannosi e scoraggianti. 


^ E. Accenti, Via Lattanzio, 56 - Milano. 
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L - bobina fiLo Litz o rame 
smaltato 0 0,3 mm, 
avvolta su Ferroxcube 
(piatto 0 rotondo)-70 spire- 


Fig. 1 - Radio a galena 


ma iniziando- dal più semiplice debbono a 
poco a poco rendersi veri « padroni » di ciò 
che trattano. Solo così si può arrivare molto 
lontano e anche più rapidamente che con 
altri metodi che si basano su false illu¬ 
sioni. E così procedendo è possibile che 
una volta raggiunta, con pazienza, la meta 
quel qualcuno sia in grado di apportare 
qualcosa di nuovo, di suo, alla materia tut¬ 
ta, provocando quella variazione in avanti 
che è alla base di ogni evoluzione. 

S'intende che chi inizia oggi non dovrà certo 
utilizzare i mezzi di cinquantanni orsono, 
così come i bambini che imparano ora a 
scrivere impiegano moderni fogli di carta 
e moderne penne, pur sempre iniziando dal¬ 
le aste e dai puntini. 

Un primo circuito da realizzarsi potrebbe 
essere quello di fig. 1: una moderna «radio 
a galena » in cui un bel idiodo al germanio 
di concezione relativamente recente compie 
la funzione di rivelare il segnale a radio- 
frequenza al posto della scomodissima ga¬ 
lena. 



ANTENNA 


A 


2Gl0g 


CUFFIA 


L-come in Fig.l, ma con presa 
alla 20^ spira 


Fig. 2 - Radio a galena potenziata 
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Fig, 3 - Circuito deltrìco dì piccolo ricovìtore con buona amplificazione dì B.F. 


Qualcuno a questo ‘punto potrebbe essere 
tentato a formulare una domanda: come fun¬ 
ziona il circuito di fig. 1? Domanda questo 
non solo naturale ma anche ausipicabilissi- 
ma da parte di chi inizia. 

Le risposte possibili sono due e dipendono 
direttamente da ciò che si desidera sapere. 

Cioè può pretendersi una spiegazione esat¬ 
ta, «scientifica» per intenderci; oppure si può 
desiderare una spiegazione sommaria e mol¬ 
to superficiale, fatta di poche parole, tanto 
per non lasciare quel circuito nel mondo 
del mistero. 

Ebbene una spiegazione esatta del funziona¬ 
mento di quel semplice circuito sarebbe bel¬ 
lissima, ma è assurdo pensare che un prin¬ 
cipiante possa capirla. Non solo, ma una 
volta resa possibile l’acquisizione di una ri¬ 
gorosa spiegazione scientifica di un circuito 
di tal tipo ci si può ritenere addirittura 
degli « arrivati ». Basta pensare che per spie¬ 
gare quel semplicissimo radioricevitore bi¬ 
sognerebbe partire dairinterazione tra cam¬ 
po elettromagnetico esterno e organo capta¬ 
tore (rantenna), quindi si renderebbe ne¬ 
cessario trattare della teoria di un circuito 
percorso da correnti rapidamente variabi¬ 
li e nel caso speoifico di un circuito oscil¬ 
lante con ai capi una differenza di poten¬ 
ziale determinata appunto dall'interazione 
detta (segnale) e quindi passare al non meno 


semplice argomento della rivelazione __nel 
diodo. Insomma un vero e proprio capjXolo 
di Elettronica ad alto livello. Ed è chiaro 
che chi è in grado di comprendere tutto 
questo non può trovare difficoltà ad affron¬ 
tare la comprensione di un « qualsiasi » al¬ 
tro circuito, per quanto apparentemente più 
complicato. 

L’altra possibilità consiste in una spiegazio¬ 
ne di questo tipo: il segnale arriva aH'anten- 
na; quindi il circuito oscillante, costituito 
dalla bobina L e dal condensatore variabile 
C, seleziona il segnale che si desidera ascol¬ 
tare; quindi il diodo rivelatore D trasforma 
il segnale a radiofrequenza in segnale ad 
audiofrequenza che può essere ascoltato me¬ 
diante la cuffia. 

Questa spiegazione non è sbadata, è solo 
multo limitala, sufficiente tuttavia a dìmì- 
nare quel certo immancabile senso di im- 
stero. Guai però ritenere questa semplicis* 
sima descrizione come completa ed esau¬ 
riente: non ò un punto d’arrivo, ma di 
partenza! 

Spetta airappassionato vedere più in là e 
cercare più in là. 

Resta poi a considerare un altro fatto non 
meno importante: la sperimentazione. In¬ 
dubbiamente è proprio resperimento che 
induce per primo il desiderio di 'accostarsi 
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airElettronica: la costruttività è una carat¬ 
teristica tipicamente umana e si esplica in 
moltissime maniere fin dairinfanzia. Per 
il giovane principiante elettronico è molto 
importante riuscire a realizzare qualcosa che 
funzioni, indipendentemente dalfiutilità pra¬ 
tica della costruzione stessa. La radio a ga¬ 
lena già vista non può essere certo ritenu¬ 
ta molto utile oggigiorno, eppure riuscire 
ad ascoltarla dopo averla montata per la 
prima volta dà un innegabile senso di sod¬ 
disfazione. Dopo breve tempo però la si ri¬ 
terrà insufficiente: le stazioni non sono ben 
separate, il suono è un po' troppo debole, 
il filo d'antenna e di terra sono scomodi 
e così si pensa subito a qualche miglioria. 

Procedendo in scala si potrà aggiungere uno 
stadio amplificatore in bassa frequenza, ma¬ 
gari a transistore come quello riportato in 


fori per fissaggio 
variabile Cl-i 


piagli are per sistemare 
potenziometro R 8 



AURICOLA^ 


2G109 


2N247 


potenziometro R8 
con interruttore I 
incorporato, visto 
da sotto 


Fig. 5 - Circuito stampato 
con indicati 
tutti i collegamenti 
da effettuarsi. 


0 r—- 

o 

E r~ —' 
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F r ^ 
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variabile CI visto 


da sopra 
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fìg. 2, o anche con un tubo elettronico. E 
un secondo gradino sarà fatto. S'inizia così 
quel processo a catena ohe porterà dove 
nessuno può anticipatamente prevedere. 

Scopo di quest'articolo è appunto pre¬ 
sentare ai principianti un piccolo ra¬ 
dioricevitore transistorizzato quale uno 
dei primi gradini da compiersi in que¬ 
sta carriera. 

Il circuito elettrico di fìg. 3 è costituito da 
tre stadi transistorizzati: TI amipliftcatore 
ad alta frequenza, T2 rivelatore attivo e T3 
amplificatore in bassa frequenza. Il circui¬ 
to è molto lineare e non presenta criticità 
di sorta. Questa 'sua linearità ne consente 
un'interessante realizzazione mediante l'im¬ 
piego di circuito stampato, con il risulta¬ 
to di una notevole miniaturizzazione. 

Più che non molte parole valgono le illu¬ 
strazioni e le fotografìe a dare utili chia¬ 
rimenti sulla realizzazione (fìg. 4-5-6-7-8). 

In fìg. 4 è riporatato il oircuito stampato in 
grandezza naturale, e questo servirà ad age¬ 
volare la riproduzione del disegno >sulla ap¬ 
posita lastrina. 

Questa è di 60x55 mm. e verrà ritagliata 
mediante seghetto per traforo. Per la tec¬ 
nica di formazione del circuito stampato si 
potrà rivedere l'ottima descrizione fatta dal- 
ring. Pezzi sul n. 6-1963 di «Costruire Di- 


Fig. 7 - Vista da sotto - parte del circuito stampato. 



Fig. 6 - Esempio dì circuito stampato finito 


verte » (« Come realizzare un circuito stam¬ 
pato»). Qui si ricorda in sintesi la seguen¬ 
te successione di operazioni: 

1) pulire la lastrina 60x55 con alcool o 
con l'apposito abrasivo. 

2) porre la lastrina sotto il disegno di fìg. 4 
e incidere con un punteruolo i punti in 
grassetto. 
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COMPONENTI 


Tt 

T= 

T3 

Ri 

R 2 

R 3 

R 4 

Rs 

R6 

R7 

Ra 

R9 

C, 


transistore 2N247 
transistore 2N247 
transistore 2G109 
resistere % watt, 6.800 ohm 
resistere Yi watt, 68.000 ohm 
resistere % watt, 220 ohm 
resistere % watt, 3.300 ohm 
resistere X watt, 4.700 ohm 
resistere X watt, 270.000 ohm 
resistere X watt, 10.000 ohm 

potenziometro regolatore di volume con 
interr. incorporato 5.000 ohm, 0 16 
mm. (senza manop.) - GBC n. D/141. 

resistere X watt, 220.000 ohm 


variabile miniatura 2 x 120 picofarad con 
le sezioni in parallelo, GBC n. 0/99 
(o altro equivalente con capacità ugua¬ 
le o superiore a 240 pF). 


C 2 condens. ceramico a pastiglia, 10.000 pF 

C 3 condens. ceramreo a pastiglia, 20.000 pF 

C 4 condens. ceramico a pastiglia, 10.000 pF 

Cs condens. ceramico a pastiglia, 10.000 pF 

Cé - C 7 ■ Ca cond. elettr, miniatura 10 mi¬ 
crofarad, 16 V. 

Li Bobina avvolta su Ferroxeube piatto 
58x19x3,8 mm, GBC n. 0/603-3. Co¬ 
stituita da 70 spire dì filo litz, o rame 
sma’tato 0,3 mm., con presa N alla quin¬ 
ta spira. 

Auricolare magnetico da 500 ohm, GBC 
n. Q/409, o equivalente. 

Batteria da 6 volt - Superpila Minimicro 
n. 974. 

Scatola per preparazione di circuiti stam¬ 
pati Print-kit, o altra. 
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3) collegare i punti così riportati sulla la¬ 
strina con l'apposito inchiostro protettivo 
utilizzando un pennino da inchiostro idi chi¬ 
na n. 3 e lasciare asciugare rinchiostro (10 
minuti). 

4) immettere la lastrina così preparata nel 
liquido corrosivo e scuoterla di continuo 
fino la che non si sia sciolto il rame della la¬ 
strina, eccettuato quello sotto l’inchiostro 
protettivo, (30 minuti circa). Si ponga at¬ 
tenzione a non toccare il liquido con le mani, 
pericoloso per il suo alto potere corrosivo. 

5) la lastrina estratta dal liquido viene la¬ 
vata con acqua e quindi con un batuffolo di 
cotone baignato d'alcool si elimina l'inchio¬ 
stro protettivo. Si presenterà così il circui¬ 
to stampato finito e pronto per la foratura. 

6) si eseguono i fori per il variabile e il ri¬ 
taglio per il collocamento del potenziome¬ 
tro. Il circuito stampato si presenterà così 
come nella foto di fig. 6, (Se nella fase 3 
oltre al circuito stampato si è disegnato 
qualche altra cosa come sigla e data, questa 
resterà alla fine del processo come nella 
foto di fig. 6). 

7) a questo punto non resta che praticare 
nei punii terminali dei forellini con punta 
da trapano da 1 mm e quindi inserire i 
vari componenti tenendo presente ppr co¬ 
modità il disegno di lìg. 5. Le resistenze 
vanno sistemale verticalmente, e le saldature 
devono essere eseguite rapidamente e con 
saldatore ben caldo. 

Per comodità del Lettore è data una lista 
componenti in cui figurano esattamente le 


parti usate nel prototipo, così da evitare 
che componenti simili ma di dimensioni di¬ 
verse non possano essere impiegate col cir¬ 
cuito stampato descritto. 

Il radioricevitore completato dovrebbe fun¬ 
zionare immediatamente, comunque in caso 
contrario si controllino bene le parti usate 
e se oorrispondono ai valori dati: e soprat¬ 
tutto attenzione a non sbagliare nel dise¬ 
gnare il circuito. 

Il radioricevitore è in grado di ricevere in 
portatile i programmi nazionali con discre¬ 
ta riproduzione acustica. NeH'eventualità di 
zona mal servita d^lle locali trasmittenti, 
si potrà impiegare un'antenna esterna come 
tratteggiato in fig. 3. 

La durata della batteria è praticamente il¬ 
limitata dato il consumo ridottissimo del 
ricevitore (2-3 mA). 

NOTA - Unico punto leggerinente critico si 
è dimostrato il secondo stadio T2; ad esso 
compete la rivelazione e questa è ^ in gran 
parte dipendente dal tipo di polarizzazione 
dello stadio. 

In pratica diversi 2N247 possono richiedere 
una polarizzazione loggermenle diversa per 
un optimum di funzionamento, e tale pola¬ 
rizzazione può essere aggiustata variando 
il valore della resistenza R5. Il valore dato 
di 4.700 ohm è risultato il migliore su due 
esemplari costruiti, comunque nel caso di 
bassa sensibilità o di presenza di fischi po; 
trà essere elevato o abbassato a tentativi 
(ad esempio 3.300 ohin o 6.800 ohm). 



Fig. 8 - Vista sopra - parte dei componenti. 
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• Coloro che desiderano effettuare una inserzione trove¬ 
ranno in questa stessa Rivista un apposito modulo RI¬ 
CHIESTA DI INSERZIONE «OFFERTE E RICHIESTE» • 



64- 339 - NEOFITA acquisterebbe da 
privato, radioricevente Geloso G 4/214 
oppure altro avente caratteristiche si¬ 
milari. Dovrebbe trattarsi di vera, 
otima occasione rispondente alle esi¬ 
genze dei più preparati radioamatori, 
Indirizzare a: Gino Ruffini, P-zza 
Chiaradia, 9 - Milano. 

65- 340 - OCCASIONE VENDO transi¬ 
stor OC72 - OC45 - 071 variabile 500 
+ 500 pF. Diodo OA89 cuffia 2.000 fi 
e 15 Riviste « Sistema Pratico » a 
L. 3.500 compresa spedizione postale. 
Indirizzare a: Solino Ennio, Giovanni 
De Turre - Chieti., 

64-341 - TRANSISTORI D'OCCASIONE 

Dispongo di alcuni esemplari di tran¬ 
sistori di potenza tipo 2N703 di 
prima scelta, nuovi e perfetti adatti 
per amplificatori HiFi, stadi finali di 
potenza, alimentatori ecc. - Centinaia 
di schemi impieganti questi transisto¬ 
ri sono stati pubblicati da varie ri¬ 
viste. Cedo questi transistori da tem¬ 
po introvabili in Italia al prezzo con¬ 
venientissimo di L. 950 cadauno (-f 
200 di spese postali). Spedizione In 
controassegno. Indirizzare a: Carlo 
Pedevillano, P.za Dante 12 - Milano. 

64-342 - OCCASIONISSIMA! Per ces¬ 
sata attività, francoboi li di tutto il 
mondo vendo a L. 20 cadauno. Se- 
riette nuovissime gratis ai primi ri¬ 
chiedenti . Indirizzare a: Zucchel li 
Mario, Via Conti d'Arco, 3 - Arco 
(Trento). 

64-343 - CEDO «Corso Radio» della 
Scuola Radio Elettra, completo esclu¬ 
so il materiale. Composto di oltre 
200 fascicoli in perfetto stato, + 
270 schemi di radio normalmente in 
commercio L. 10.000. Indirizzare a; 


Mongiovetto Piero, Via Sola, 15 - 

Piverone - Torino. 

64-344 - GENERATORE TV EPÓ15B 
« UNA » Nuovo, mai usato, cedo a 
L. 80.000 (ottantamila) prezzo di Ii- 
stino L 137.000 Indirizzare a; 
Croi lo Salvatore, Via Spalato, 2 - 
Tei- 231.681 - Bari. 

64-344 - CEDO radiotelefono portatile 
V.H.F. nuovo mai usato Caratteristi¬ 
che: Freq 33,4 MHz - Tipo di emis¬ 
sione A 3 - Potenza uscita A.F. 0,5 
watt - Modulazione 90% - Circuito 
superrigenerativo - Potenza uscita 
B.F. 20 mW - Tubo impiegato tipo 
3A5 - Alimentazione a batterie di 
pile - Antenna a cannocchiale - Di¬ 
mensioni in cm.: 7,5 x 4,5 x 24,5 al¬ 
tezza - Peso kg. 1,5 - Prezzo di li¬ 
stino L, 115,000 cedo a L 50 000 pa¬ 
gamento anche a rate. Indirizzare a: 
Sgurleli Eugenio, Via dei Grimani, 2 
Milano. 

64-345 - URGENTEMENTE radio tra¬ 
smettitore autocostruito senza custo¬ 
dia 0,4 W OUTPUT per radiocomando 
alimentato a 9 V (survoltore con 
2 X OC26) completo di schema vendo: 
inoltre vendo come nuovi 1-OC72, 
1-OC80, 1-OC70, potenziometri, resi¬ 
stenze e condensatori vari, 2 trasfor¬ 
matori per transistor 7/70, 1 per 

puch-pull di OC74, relè 9 V 600 fi, 
trasformatore di alimentazione 80 W 
(250 + 250, 5, 6 V), autotrasformato¬ 
re 15w. Inoltre vendo obiettivo cor¬ 
retto per cannocciahle 80 mm. diame¬ 
tro, 750 mm. focale, altro di 50 mm. 
diametro, 150 mm, focale, fisarmoni¬ 
ca Larfìsa 80 bassi come nuova, mo¬ 
tore a scoppio tedesco 2,5 cm3 in 
buone condizioni. Inviare offerte det¬ 
tagliate a; Italo Geraci, Via Tripoli, 
54 - Roma, 


64-346 - CAMBIO REGISTRATORE Ge 

loso G 257, quasi nuovo ottime con¬ 
dizioni con 2 bobine e microfono, con 
ricevitore o ricetrasmettitore profes¬ 
sionale ottime condizioni funzionante, 
pe ronde corte con almeno 4 gam¬ 
me (10 - 20 - 40 - 80 metri). Indi¬ 
rizzare a: Plodari Primo, Via Roma, 
122 - Dello (Brescia). 

64-347 - OCCASIONE! Cedo registra¬ 
tore a transistor, perfetto, come nuo¬ 
vo, completo di bobine e batterie a 
L. 16.000 4- spese postali. Amplifica¬ 
tore nuovo, 3 valvole, fnzionante, per¬ 
fetto a L. 6.000 + spese postali. Te¬ 
levisore R.C.l. 17" non funzionante 
ma completo di tutti i pezzi e tutte 
le valvole L, 12.000--1- spese postali. 
Radio transistor 7-1-2 nuova, ancora 
imballata L. 8.500. Spedizioni anche 
contrassegno. Indirizzare a: Aliotta 
Bruno, Via Imperia, 19 - Milano. 

64-348 - CAMBIO o VENDO per ces¬ 
sata attività materiale aereo modelli¬ 
stico in ottimo stato; motore Super 
Tigre G 20 cc 2,5; Super Tigre G 31 
cc 1,5. Aereo modello telecomandato 
in plastica, apertura alare cm 35 
montante motore cc 0,49 made in 
USA by WEN-MAC-AMF. Piani mon¬ 
taggio aereomodel lo radiocomandato 
SKYMASTER. Shema montaggio san¬ 
dolino a vela SPOOKER. Annate: 
Autorama, Autosprint, Quattroruote, 
e varie con registratore, con gira¬ 
dischi Philips per auto o con cine¬ 
presa. Indirizzare a: Sanchini Paolo, 
Via A. Faggi, 54 - Pesaro, 

64-349 - VENDO o CAMBIO ottimo 
ampi ificatore Geloso G5V completo 
di ogni sua parte e perfettamente fun¬ 
zionante e le valvole 6SK7 - ÓQ7 - 
EIR - VT86 - UAF42 - UL41 - UCH41 
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- UAF42 - UY41 - 6K7 e altre 15 
valvole con ricetrasmettitore 20-25 
watt o radiocomando per aereomo¬ 
delli o con macchina fotografEca. In¬ 
dirizzare a: Maronna Ruggero, Via 
Capitano Ritucci, 16 - Lecce. 

64-350 CERCAMETALLI AMERICANO 

modello SCR 625 cerco, nuovo, usato, 
oppure mancante di parti. Pago per 
contanti oppure cambio con cinepro- 
iettore 8 mm. marca Cirse, cinepre¬ 
sa Brownie, pistola Mauser calibro 
7,65, trombe a tre suoni per auto, 
regolabili in un suono solo oppure 
francobolli. Indirizzare a: Lino Ro- 
setti. Via D- Raggi, 29 - Forlì (Can¬ 
tina Sociale). 

64-351 - SENSAZIONALE OFFERTA. 

Registratore Geloso alta fedeltà mod. 
G. 258 funzionamento perfetto, com¬ 
pleto di ogni accessorio, bobine, na¬ 
stro, microfono con piedistallo ecc. 
prezzo di listino L. 60.000 acquistate¬ 
lo risparmiando la somma di L. 15 
mila. Vendo inoltre Corso S,R.E. in 
buone condizioni L, 10 000; oscilla¬ 
tore modulato funzionante S R E 
L. 2.000. Tester S.R.E. L- 2 000 Pro- 
vavalvole con istruzioni S.R.E Lire 
2.500 - Radio M.A.M.F. completo 

funzionante S.R E. L. 20 000. N 100 
condensatori professionali L. 1 000 - 
150 resistenze L. 1.000 - N. 150 
valvole assortite per radio e TV 
nuove e usate ma in buonissime con¬ 
dizioni L. 300 cad. Tutto ciò non per 
vuotare un laboratorio ma per causa 
espatrio Indirizzare a: Melis Giovan¬ 
ni, Via P. Cazulini 5 (Alassio) (SV). 

64-352 - OCCASIONISSIMAM! Lam¬ 

bretta 125 «LI », vernice 2 colori, 
avorio e bleu: motore visionato, co¬ 
me nuova cambio con osci 1 loscopio 
della S.R-I. se montato, perfettamen¬ 
te funzionante,, o da montare purché 
completo. Vendo inoltre oscillatore 
modulato, insuperabile per le eccel¬ 
lenti prestazioni. Gamme di frequen¬ 
za da 140 kHz a 52 MHz in 6 scale 
attenuato del tipo continuo, moltipli¬ 
catore a scatti X 1 X 10 X 100 x 1000 
alimentazione 110-120V C.A. funzio- 
nantissimo prezzo di listino L. 33.000 
Aprofittate per sole L. 15.000. lo 
strumento sarà vostro, Si fa presente 
che detto strumento non è autoco¬ 
struito ma di marca di una nota 
Casa costruttrice strumenti di misura. 
Non è necessario affrancare risposta. 
Ed otterrete altre caratteristiche te¬ 
cniche e foto A,R. indirizzare a; Me¬ 
lis Giovanni, Via P. Cazulini 5 - 
Alassio (SV). 

64-353 - TX A BANDA laterale unica 
(SSB e AM.) per 80 e 20 metri 
50w P E.P. sistema a sfasamento 
completo di VOX, oscillatore l.KH, 
VFO e alimentatore in unico chassis 
pannello 483 x 221 mm L. 50.000 
(cinquantamila). Indirizzare a: ilZMK 
Franco Funghini c/o ACEA, Via di 
Villa Madama, 43 - Roma, 

64-354 - FONOVALIGIA nuova « Car- 
teson » montante complesso « Lesa » 
OM-OC (10.000), Provavalvole - Tester 
4 velocità (13.000), Oscillatore OL- 
(12.000), Gruppo UHF, con valvole, 
per il 2® canale con uscita 490-^ 
750 MHz (6 000), BC624 con o senza 
valvole (13.000 o 8.000), BC625 sen¬ 
za valvole (8.000), Supereterodina 5 
valvole funzionante. Supereterodina 
8-Fl transistor funzionante, Altopar¬ 
lante elittico bifonico, 5 dischi di 
cui 2 di musica classica 30 cm (10 
mila). Possibilità di scambi con nia- 
teriale radioelettrico o libri di radio¬ 


tecnica di mio gradimento. Spese po¬ 
stali a carico del destinatario. Indi¬ 
rizzare a; Luciano Condelli, Via Li¬ 
cinio Calvo, 26 - Roma 

64-355 - ACQUISTO bollettini tecnici 
Geloso e Riviste Radio-TV come: Ra- 
diorama - Selezione di tecnica radio- 
TV - Sistema pratico ecc. anche di 
diversi anni fa - Si prega inviare 
elenco riviste, con Ìl numero e l'an¬ 
no a cui appartengono Indirizzare a; 
Daviddi Francesco, Via S- Biagio, 9 - 
Montepulciano (Siena). 


64-356 - VENDO o CAMBIO con ma¬ 
teriale di mio gradimento, Fotografi¬ 
ca « Mamiya » 16 mm - Microcamera 
« Gnappi » 16 mm obiettivo F.3,5-15 
mm esposimetro « Ikophot-Zeiss » - 

Binocoli 8 X 30 - altro 6 x 30 - Mac¬ 
china da scrivere portabile - Gira¬ 
dischi nuovo 4 velocità « Geloso » 
Radioricevitore « Geloso » senza mo¬ 
bile - per M.D.A./M.D.F. filo diffu¬ 
sore G375-SA per stereofonia - Alto- 
parlanti a parte diversi diametri - 
Piccoli amplificatori a valvole - Moto¬ 
rini elettrici - Survoltori 55W uscita 
275V e 500V - Provavalvole mutua 
conduttanza tipo- americano - Oscil¬ 
latore B.F. marca « Una » - Strumen¬ 
ti elettrici - Convertitore per 2° 
prog. T.V. - Stabilizzatore per T.V. - 
Radio usate e pezzi - Orologi orari - 
Trasformatori d'alimentazione - Wa¬ 
com Pump - Valvole radio anche vec¬ 
chi tipi - Libri tecnici elettrici - Radio 
T.V. - Riviste Sistema Pratico anno 
1957-58-59-60-61-62-63 - Sistema «A» 
1957 fino al 63 - Numeri di tecnica 
pratica - Costruire diverte 1959-60-61- 
61-63 - Radiorama - Affrancare per¬ 
la risposta. Indirizzare a: Cappelli 
Ugo, Via Saffi, 26 - Terra del Sole 
(Forlì). 


64-357 - RICETRASMETTITORE CER¬ 
CO per banda 27-30 MHz, portatile, 
alimentazione 12V, con una portata 
minima di 10 km. Sono interessato 
anche per un unico esemplare, sem¬ 
pre che sia in perfette condizioni e 
funzionante. Cerco inoltre BC453 non 
manomesso e completo di tutte le 
parti vitali. Indirizzare a; Eugenio 
Lucchina, Via Speri, 20 - Varese. 


64-358 - RADIOTELEFONI feleckd 

Vll° della IRIS portata 20-50 km 
cambio con tenda da campo o cine¬ 
presa. Indirizzare a: Casciano Um¬ 
berto, Via Carbonia, 1 Tel. 303.819 - 
Milano. 

64^ - OCCASIONI VENDO: 1 Tre^ 
sformotore d’antrJiU con òambfo 
sione -1 Tre^fori™ tome d uscita^ 5.000 
il prim* 2 Med5« Frequenta^ | Con- 

AltOparlanlo rnsarratlcO 16 ^ ' o 
Valvola (UL4T - UCB41 - 2 di 
- 2 di UY41) it tuNcr a L- 6-000 
compmas^t po^lL Indirtore at 

Solino ÉnnlP. VE-ft de Turr*. 

72 - Chieti. 


4_360 - VENDO R 109 furaìpnantff 
E1 mentitore :tìmrocDntflnuto ^ t^n- 
ioni! Mmveraale pìà atiitientstofe In 
Dntlnua per 1 filamsntE» sòstlinrto 5 
alvPié oòrt-àlEfflUanto nuovej 
aperta 40‘BQ matfl i arato con sths- 
ia e dascriziorw cÌ8itEsal>*ta> ntam^n- 
ì solo valvola per B.F.O. reperìbl- 

.ssims. Comandi: volume - * 

rvo'lw llmltem - B,F.O, ; 
4^1td cuffìa a altpparlan^; preBe 
mcrmÈ a 75 e 600 a Vendg B- 
. 23.000* Indìrl^iere a; Barbi Va- 
fcntlno. Via Cosmè Tura; 20 - Carpi 
Modena). 


64-361 - VENDO N. 62 televisori com¬ 
pleti e funzionanti ma bisognevoli di 
revisione e taratura L. 13.000 ogni 
uno più porto. 27 apparecchi radio 
completi funzionanti L. 5.000 ogni 
uno. Pagamento L. 1.000 anticipate 
resto in controassegno. Indirizzare a: 
Zampi tei li Agostino, Via Vesuvio 97 
Trecase (Napoli). 

64-362 - «L'ANTENNA» annate; 1953 
e 1957 (rilegate), 1958-1959-1960 
pronte per la rilegatura; «Model 
Airplane news » rivista americana di 
aeromodellismo annata 1956; i se¬ 
guenti libri: « S. Frati - L'aliante», 

« G. Conti - Elementi aerotecnica ». 

« E. Garuffa - L'Aviazione », « E, 

Ricci - Il segreto della propulsione a 
reazione » (oggi non in commercio), 
«E. Torrielli - Il progetto e la co¬ 
struzione del modello veleggiatore», 

« G Clerici - Il modello volante », 

« B. Ghìbaudi - Manuale dell'aeromo- 
dellista moderno»; e il corso d'in¬ 
glese Linguafone completo di valiget¬ 
ta, libretti d'istruzione, 78 giri, co¬ 
me nuovo, cambierei con materiale 
elettronico, ricevitore professionale o 
apparecchi di misura di ottime mar¬ 
che. Indirizzare a: Prof. Puglisi Car¬ 
melo, Via Saffi, 11 - Avola (Siracusa) 

64-363 - CAMBIO coppia di radiote¬ 
lefoni SANYO a 10TR + 2QX por¬ 
tata ottica 10 km con registratore 3 
velocità, oppure vendo per L. 40.000. 
Provavalvole e tester in unica valiget¬ 
ta marca FfMl, cambio con oscillato¬ 
re oppure vendo per L. 6.000. Indi¬ 
rizzare a Spinosa Michele, Via S. 
Francesco da Paola, 4 - Monopoli 
(Bari). 

64-364 - Eleo 324 oscillatore modu¬ 
lato americano nuovo, 6 gamme in 
fondamentale da 150 kHz a 145 MHz, 
modulazione 400 Hz variabile da 0 a 
100%, attenuatore a scatti di 20 db 
in 20 db e attenuatore continuo, qua¬ 
drante da 7" demoltiplicato 6:1; ta¬ 
ratura ± 1,5%; usa n. 1 12AU7, n. 

1 12AV7, raddrizzatore al selenio; 

vendo a L 35.000. Indirizzare a; 
Roberto Beltrame, Via Martlnengo, 35 
Milano. 

64-365 - ACQUISTEREI se vera occa¬ 
sione, giradischi, completo di vali¬ 
getta, portatile a batterla 9 volt op¬ 
pure cambierei con materiale elettro¬ 
nico. ' Indirizzare a: Poeta Nicolino, 
Via Laurentina, 608 - Roma E.U R. 

64-366 - OSCILLOFONO G 299 Ge¬ 
loso vendo a L. 12 500 tre frequenze 
(800 - 1000 - 1200 Hz) uscita per 
una o più cuffie d per uno o più al¬ 
toparlanti, 2 - valvole + raddrizzatore. 
Spedizione 'contrassegno. Garantito 
nuovo mai funzionato. Indirizzare a: 
Migliaccio Pietro, Via dell'Albereto 
5 - Acilia - Roma. 

64-367 - CAMBIO cinepresa Paillard 
Bolex H 16 compieta di un obiettivo 
normale Yvar 1:2,5 f-25 e un gran¬ 
dangolare 1:2,8 f-16, il tutto in ot¬ 
time condizioni (anno di fabbrica¬ 
zione 1960) con cinepresa Pai 11 ard 
Bolex H 8 (8 mm) con caricatore 
per trenta mt. di pellicola; oppure 
altra marca ma con uguali caratteri¬ 
stiche. Indirizzare a: Toniolo Oron- 
zio. Riviera Berica 46 - Tei. 32455 - 
Vicenza. 

64-368 - REGISTRATORE a nastro 

G257 (Geloso) con microfono e acces¬ 
sorio per registrare al telefono, nuo¬ 
vissimo, usato una sola volta, cam¬ 
bierei con cinepresa o ingranditore in 
ottimo stato. Indirizzare a: Cav. Gam- 
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bini Gerardo, Via Dell'Argine 3 
Terni. 

64-369 - COPPIA RAD IOTELEFONI 

giapponesi Onkyo 10 transistori o- 
gnuno, banda cittadina, (27 Mc/s), 
output 100 mW; funzionanti anche 
come ricevitori O.M. mediante com¬ 
mutatore incorporato; alimentazione 
12 V con jack per batteria esterna e 
prese per auricolare e antenna ester¬ 
na, completi di borsa in pelle, cam¬ 
bio con ricevitore SX-140 Hallicra- 
fters oppure vendo al miglior offeren¬ 
te. Prezzo da me pagato all'acquisto: 
L. 75.000, Cedo anche corso comple¬ 
to S.R.E., strumenti perfettamente 
funzionanti, a L. 35.000 trattabili ma 
non troppo. Pregasi unire francorispo¬ 
sta per accordi o informazioni. Indi¬ 
rizzare a: Emilio Banfi, Vicolo Santa 
Margherita, 1 - Milano. 

64-370 - TX TV quarzo 37533 kHz Ra¬ 
dio MA. MF. MiVar. Radio portatile 
a transistor BRAUN. Giradischi Lesa. 
Corso Radio Elettra con provavalvoie 
e oscillatore modulato della medesi¬ 
ma. Gruppo MF con valvola ECC85 
MAGNADYNE. Gruppo RF OM OC con 
tastiera. Circuiti stampati GBC. Alto- 
parlanti- Antenne UHF canale alfa 
Accumulatore al nichel-cadmio 1,5 V 
2,4 A. Relè per radio comando. Rad- 
drizzatori a piastre e al silicio. Cuf- 
fìa-micro per telefono Siemens Po¬ 
tenziometri, variabili e compensatori 
Il tutto vendo o cambio, anche se¬ 
paratamente, con materiale di mio 
gradimento. Indirizzare a: Ardiri Gio¬ 
vanni, Piazza Martiri, 49 - Belluno, 

64-371 - VENDO o CAMBIO con altro 
materiale quanto segue: Ricevitore 
gamma VHF, riceve da 100 a 200 
MHz, ottimo per ricevere radioamato¬ 
ri (144) vìgili, croce rossa, aerei 
con la base, radiotassì ecc. cedo per 
L. 15000. CINEPRESA Yascica auto¬ 
matica con borsa cuoio impugnature 
cedo a L. 35.000. PROIETTORE della 
CIRSE di Torino, ravv. automatico, 
raffreddamento ventola a motore cedo 
a L. 25.000. REGISTRATORE nota ca¬ 
sa, due velocità ottimo stato cedo a 
L. 18.000. RICEVITORE portatile pro- 
fessioale funziona a pile da 4,5 V 
(2) riceve una vasta gamma dalle 
onde medie lunghe alle corte in quat¬ 
tro gamme su sei scale. Ottimi ascol¬ 
ti su metri 80- 40- 20 -15. Ideale 
per il radioamatore esigente. Elegan¬ 
te presenza di questo ricevitore tutto 
a transistor, si riceve tutto il mondo, 
cedo a L 35,000. Tutto i 1 materiale 
è garantito, e trattabile, o cambiabi¬ 
le con altro materiale, Indirizzare a: 
Giancarlo Montagna, Via Val Bavo- 
na, 1 - Milano - Tel 4221561 - 
dopo le ore 18. 

64-372 - OCCASIONE VENDO al mi¬ 
glior offerente o cambierei con voca¬ 
bolario modernissimo tedesco (mi¬ 
nimo 2000 pagine) il seguente mate¬ 
riale: Magnetofono Geloso G250N, 
velocità 19, Magnetofono nuovissimo 
Nuova Faro 333, 15000 Hz, 3 velo¬ 
cità, completi di accessori: microfoni 
ecc. Proiettore 8mm Compact con 
rallentatore (listino 75000) e schermo 
perlinato 100 x 100, Moviola america¬ 
na tascabile. Binocolo inglese 8x30 
ottica trattata, (listino 25000), Mac¬ 
china fotografica Leica Agfa Si Mette 
(listino 17000). Telescopio tascabile 
10 X (25000 lire). Ricetrasmettitore 
canadese WK 38 portatile. L'Audio li¬ 
bro. Dischi nuovissimi garantiti a 78 
giri, canzoni italiane e lirica Gigli, 


Buti, Schipa, Bechi ecc- Microsolchi 
lìrica (G. Teli, Cetra ecc.). A sole 
250 lire le seguenti valvole efficienti: 
PL84, 6CF6, 12AU7, 6CB6, PL36, 6E5, 
6V6GT (3), 6AU6, ECL82, DY87, 6C4, 
12AT7, 12AX7, EABC80, 6AW8A, 

6AF4A, EL84, ECF80, ECC88, UCH41, 
UCH41, UAF41, UY41, UL41 6 lam¬ 
pade nuovissime 100 e 200 watt, 130 
volt. Ozonatore (L. 2000). Orologio 
d'oro 18k polso uomo Movado (li¬ 
stino 60000). Ricevitore Philips 1940 
(1000 lire). Fornello gas smaltato, tre 
bocche, 2000 lire. Indirizzare a: Vis 
C. Casella Postale 184, Brescia. 

64-373 - CEDO phon, voltaggio 220 V 
nuovo con garanzìa, riproducente la 
testa di Paperino; i progetti, in sca¬ 
la 1:1 di tre razzomode111 e dì un 
modello a vela navigabile. Cerco ma¬ 
gnetofono a nastro con alimentazione 
a pila, anche usato ma efficiente, e 
modelli di ‘locomotive, fuori uso, del¬ 
le seguenti marche: Rivarossi, Màr- 
cklin, Fleshmann, Indirizzare a: Gras- 
sani Enrico, Via Mameli, 7 - Pavia 

64-374 - VENDO ricevitore Hallicra- 
fters S53 copre la frequenza da 540 
kc (onde medie) a 54,5Mc in 5 
gamme copertura di tutte le gam¬ 
me radiantistiche revisionato e tarato 
prezzo L. 30.000. Inoltre vendo o 
cambio con materiale di mio gradi¬ 
mento (GRID DIP, GENERATORI DI 
SEGNALI, APPARECCHI R.T. RADIO¬ 
TELEFONI, eccj Corso Radio M F. 
della scuola Radio Elettra Torino 
compreso Tester, Provavalvoie, Oscil¬ 
latore modulato, tutte le dispense 
sono nei suoi contenitori; inoltre le 
seguenti riviste: SCIENZA e VITA 
1957; QUATTRO RUOTE 1960-61; SI¬ 
STEMA «A», 1959-62-63. Un fucile 
per pesca subacquea Gossi Genoa tipo 
Saetta Extra Cedo II materiale an¬ 
che separato. Indirizzare a: Casarini 
Umberto, Viale Abruzzi, 31 - tele¬ 

fono 209555 - Milano 

64-375 - VENDO o CAMBIO a metà 
prezzo le seguenti pubblicazioni tecni¬ 
che: Schemario radio e TV dal n 1 
al n. 36; Sistema Pratico n 8/9 61, 
13-14-15-17/62, 18/62; Settimana elet¬ 
tronica annata 62 e 63; Costruire Di¬ 
verte n 3-5-11-12/60, 2-3-6-8-9-10-11/ 
61; 1/62, 1-2-3-4-5-6-7/62. Inoltre pos¬ 
seggo numeri singoli di molte altre 
riviste: Tecnica Pratica, Fare 37-38-41, 
Sistema A 9-11/62, Selezione di tecni¬ 
ca radio e TV, Antenna, La radio si 
ripara così, modellìstica n. 70, Radio 
e televisione ecc. Vendo inoltre cop¬ 
pia radiotelefoni autocostruiti 144 
MHz univa I vola ri (9002), non tarati 
ma funzionanti, alimentazione 135 V, 
potenza circa 600mW, portata 3-4 
km. in aperta campagna, transistori 
ASZ17, valvole 12AT7, 9002 e altre 
in continua. Cerco ricevitore profes¬ 
sionale anche surplus a copertura 
contìnua di qualsiasi tipo purché ot¬ 
time caratteristiche e condizioni e 
non troppo vecchio Indirizzare a; 
Renato Teti, Via Borsieri, 34 - Milano 
Tel. 601375 dalle 17 in poi 

64-376 - RIVAROSSI PLASTICO fer¬ 
roviario vendo, costruito su piano di 
faesite rinforzata, di metri 2,20 x me¬ 
tri 1,30, comprendente i I seguente 
materiale; undici metri di rotaie - 
linea aerea - quattro scambi elet¬ 
tromagnetici e uno a mano - pas¬ 
saggio a livello automatico - stazione 
- scalo merci - case - Illuminazione - 
due trasformatori - due locomotive - 
due locomotori - dodici vagoni, il 
tutto perfettamente funzionante. In¬ 


dirizzare a: Riccardo Vlahov, Via Al¬ 
bini, 12 - Bologna - Tel. 34.24.05 
(ore pasti). 

64-377 - VENDO o CAMBIO con ma¬ 
teriale per transistor: ricevitore BC 
348L completo funzionante, copertura 
contìnua da 1,5 a 18 Me in 5 gamme 
più una gamma 200-^500 kc/s. Ap¬ 
parecchio rimesso a nuovo: condensa- 
tori sostituiti e aggiunta di due val¬ 
vole, costruzione della finale BF e 
delTalimentatore; complessivamente 
monta 12 valvole -1- 1 quarzo, -f- 1 
stabilizzatrice anodica. Venduto fun¬ 
zionante ma da ritoccare Ja taratura 
a L. 70.000 - Ricevitore BC683 comple¬ 
to funzionante, copertura continua o 
automatica da 20 a 28 Me; monta 
11 valvole. Venduto funzionante ma 
da tarare a L. 25,000. Coppia ra¬ 
diotelefoni WS 38MKII1 funzionanti, 
le valvole originali sono state sosti¬ 
tuite con nuovi tipi. Venduti funzio¬ 
nanti ma privi di microtelefono e da 
tarare a L. 25 000. Indirizzare a: 
Gerussi Alido, Cisterna del Friuli - 
Udine. 


64-378 - CERCO APPARECCHIO tipo 
Rollei in buone condizioni, compero 
o cambio, eventualmente conguaglian¬ 
do con proiettore semi-automatico 
per diapositive 4x4 massimo in di¬ 
screte condizioni, munito di turbo- 
aspiratore per raffreddamento, ob¬ 
biettivo 1/3,5. Cerco anche moviola 
8mm e titolatrice. Vendo Jelco Zoom 
77 nuova con garanzìa per L. 45.000. 
Indirizzare a: Vittorio Todisco, Via 
Duca degli Abruzzi, 127 - Taranto. 

64-379 - ALIMENTATORE TRASMETTI¬ 
TORI (o qualsiasi altro uso) vendo. 
Montato su rack di lamiera da 4 mm. 
munita dì maniglie, larghezza cm. 48, 
altezza e profondità cm. 22, peso cir¬ 
ca 15-20 kg. costituito da: un tra¬ 
sformatore da mezzo kW, primario 
universale, secondario 1000-750-500-0- 
500-750-1000 volt 300 mA -f- un tra¬ 
sformatore da 80 watt, primario uni¬ 
versale secondari separati a 5 volt 
e a 6,3 volt, -|- una impedenza dì 
filtro da 130 ohm, 15 henry, -l- 2 
condensatori da 2 |jlF 2000 volt, e 
raddrizzatore da 1500 volt 1 mA per 
lo strumento Mancante di strumento, 
valvola raddrizzatrice e boccole per le 
uscite. Tolto da una apparecchiatura 
(evidentemente) professiioale della 
Magneti Marei li. Prezzo, oserei dire 
convenlentino, L. 10 000. Indirizzare 
a: Antonio Sircana, via Sismondi 3 - 
Milano - dal lunedì al venerdì, per 
maggior rapidità, indirizzare presso 
Barbieri, Via Campani 83, cond. 
Astro, scala C,. Pavia. 

64-380 - STEREO amplificatore Philips 
nuovissimo, comandi bassi alti bì- 
lanc. volume, ingressi per rivelatori e 
magnetofoni, uscita bassa impedenza, 
solo per 27.000 lire. Giradischi ste¬ 
reo a valigetta Philips AG9125, punta 
diamante, cambiadischi automatico, 
2 -H 2 W, 4 mesi di vita, solamente 
a lire 50.000. Stupendi RT produzio¬ 
ne estremo oriente, potenti, piccoli, 
banda cittadina, solamente a L. 8,000 
cad. (disponibili 3 esemplari). Rice¬ 
vitore 5527 dai 12 agli 80 metri, 4 
gamme, S. Meter, mobile legno bella 
estetica autocostruito, fare offerte Pa¬ 
gamento gradito 1/2 anticipato, 1/2 
contrassegno. Coppia cassette acusti¬ 
che HIFi stereo 70 x 30 da angolo so¬ 
lamente per lire 10 000 + sp. Indi¬ 
rizzare a: Luigi Rossetti, Via Parti¬ 
giani, 6 - Parma. 
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64-381 - VALVOLE NUOVE liquido ai 
prezzi di L. 500 (tipi 5Y3 - 6AL5 - 
6AQ5 - 6AT6 - 6AV6 - 6BA6 - 6BQ5 - 
6C4) a L. 600 (tipi 6AJ8 - 6AU6 - 
6BE6) a L. 650 (12AU7 - 12AX7 ^ 
12AT7) a L. 700 (6E5 - 6EH7) a 
L. 800 ( 6C5G - 6U8) a L. 1000 (807 - 
GZ34) inoltre a L. 900 (6AF4A) a 
L L. 850 EM81) a L. 1300 (6DQ6B) 
a L. 350 6X4).Le valvole sono per- 
fetamente nuove e imballate. Nel 
prezzo non è compresa la spedizione. 
Inoltre vendo n. 2 elettrici funzio¬ 
nanti a pile, completamente autono¬ 
mi, e perfettamente nuovi delta Ditta 
SOLINGEN (list. 6500) a sole Lire 
QUATTROMILA (4000). Altro materia¬ 
le surplus o nuovo a richiesta. Indi¬ 
rizzare a: Romani Alberto, Via Cai- 
roli, 34 - Pesaro. 

64-832 - COPPIA RICETRASMETTITO- 

mensioni cm. 13,5 x 7 x 4,5 Sezione 
RI portatili U.S.A., a transistori, di¬ 
trasmittente controllata a quarzo, 100 
mW potenza input. Sezione ricevente, 
sensibilità 4 microvolt, 50 mW poten¬ 
za audio. Perfettamente funzionanti, 
nuovi, Cambio con registratore ottima 
qualità - perfettamente funzionante - 
o vendo L. 27.000. Saranno prese in 
considerazione anche altre proposte 
Indirizzare a: Pasquale Vardaro, Via 
Tanucci 1-A - Caserta 

64-383 - VERA OCCASIONE amplifica¬ 
tore Geloso mod. 226/A potenza' d'u¬ 
scita indistorta 25W con presa foto¬ 
cellula, n. 2 prese fono, n. 2 prese 
micro. Vendo a L. 35.000 o cambio 
con una coppia radiotele di portata 
minima 2 km, oppure registratore di 
marca; oppure cinepresa, oppure te¬ 
lescopio potente di 400 ingrandimenti, 
oppure voltometro mod. elettronico 
Mega 110 più analizzatore T.C. 18, 
oppure fucile Beretta cal. 22 Long 
Rifìe Mod. Olimpia. Prendo in consi¬ 
derazione anche altre offerte. Indi¬ 
rizzare a; Vaccai Carlo, Via S. Pie¬ 
tro, 23 - Marchirolo (Varese). 

64-384 - CERCO tubo raggi catodici 
tipo 2AP1 nuovo o usato purché fun¬ 
zionante, eventualmente cambio con 
transistor planare tipo 2N708 (pagato 
L. 2500) più quarzo da 7,350 Me op¬ 
pure cambio con valvole originali a- 
meircane nuove tipo 12AU7WA (prez¬ 
zo di listino L. 3000) più 6V6GT più 
a L. 70.000. Ricevitore BC683 comple- 
quarzo 7,350 Me (o transistor OC26 
usato ma efficiente). Indirizzare a: 
Piccolo Livio, Via A. Tempesta, 42 
Roma. 

64-385 - CERCO URGÈNTEMENTE una 

coppia di scatole per costruire un 
radiotelefono a transistor dimensioni 
io delle scatole modulari TEKO, E- 
ottime mm, 120 x 60x 40 sul model- 
ventualmente accetterei anche mobi¬ 
letti in palstica delel stesse dimen¬ 
sioni purché robusti e lisci all'ester¬ 
no. Cerco inoltre un giradischi cam- 
ibadi schi automatico molto robusto 
anche senza cartuccia purché sia una 
vera occasione in ottimo stato. Paga¬ 
mento in contanti o cambio col se¬ 
guente materiale in mio possesso: 
transistors 2N1895, 2N1990, OC141, 
OC80 assolutamente nuovi e funzio¬ 
nanti; valvole ECC81 usata e Z520M 
Philips nuova a 13 piedini completa 
di zoccolo. Preferibilmente tratterei 
con residenti a MILANO o zona. In¬ 
dirizzare a: Maurizio Acierno, Corjo 
Manusardi, 2 - Milano, 


64^386 - OCCASIONE VENDO: Autore¬ 
spiratore àd arie Bìbombola PìrsHi 
(Espiores Sl,^lnda^d) - Tut* Sfagni Pi- 
rtìlli tipo Precida* fuciié id aria 
compressa Pirelli, profondi metro 
là da 0 a 80 metri, cintura df zé- 
vorragglo Pirelli# con 3 ko di piom¬ 
bo; n. 2 paia dì pinne PI rèi li r^tisure 
41 e- 42, 45, 46 qUtót'uUlrm adatte 
alla suddetta tuta; un manometro; 2 
maschere e una tabella di decompres¬ 
sione. li tutto come nuovo, usatoso- 
io per quflttfo immersioni L. lOQ.OOQ, 
Valore commerciale U 190,009, Cara¬ 
bina Diana nuova mod. 50 
di cannocchiale a dionrls e L^^ 30 hW 
valore commercialé L. 52.000. Indi¬ 
rizzare Sì Oorla Giuseppe, Via fall 
Rosse] II, 20 - Tel- 632200 ■ Milana. 

64-387 - SCATOLE ex contenitori di 
convertitori UHF VHP in legno o 
plastica vendo con o senza elimenta- 
tore interno. Vendo poi alimentatori; 
trasformatori di piccola potenza, rad- 
drizzatori, elettrolitici. Tutto nuo^'o, 
mai usato Indirizzare a: Cosatti Pie¬ 
tro, Viale Venezia, 393 - Udine. 

64-388 - ACQUISTO: Se vere occasio¬ 
ni: radio tedesche Surplus, qualsiasi 
tipo anche non funzionanti ma non 
manomesse, precisare esatto stato. 
Cerco inoltre ricevitore (E 52 Koln) 
funzionante, oppure solo schema con 
tutti i suol dati. Indirizzare a: Doria 
Giuseppe, Via F.lli Rosselli, 20 - Tel. 
632200 - Milano. 

64-389 « amplificatore par ehitérrti 
in KBtoia di momagglp 14 W tensio¬ 
ne uni verse le, entrate per chi terra, 
microfano, vlbreip: Controlli volume, 
tono; completo di altoparlante# veivi^ 
le cado a L, 14 DQO -t- sp. Regi¬ 
stratore Philips due velocità e 

4,75 cm/$ac.) pQlsnia 4 W entrata 
microfono, fliradlschl# radio, uscita 
per cuffia e dlopaHante supplemen¬ 
tare eornpiBio di mEcrofortó dinamico 
càip, per realizzo# a L, 40.000 f sp. 
Eseguo qualsiasi montaggio radloelet- 
trìco; fnùdeate pretese. Forni sco quaL 
siasi matérlale per principiarci e non. 
Occasione: giradischi * FARO » 4 ve¬ 
locità funzionante cedo per raelizzo 
a sole L- 4-500 4- sp. Indirizzar^ e: 
Galsazzl Silvano, Bagnolo in Pìanr 
(Reggio E). 

64-390 - FRANCOBOLLI PER RX cerco 
ricevitore dilettantistico funzionante 
in buono stato. Sono disopsto a pa¬ 
gare in francobolli italiani nuovi per 
col lezione. 1 ndi rizzare a: Ricci Ro¬ 
berto, Via Regia 99 - Viareggio. 

64-391 - CINEPRESA CROWN 8 mo¬ 
dello EE501, obiettivo reflex 200m F 
1.8 con distanza focaie regolabile da 
12 a 32 mmm (200m), 12-16-24-32 
fot/sec. -F fotogrammi singoli, scala 
dei diaframmi da 16 a 1.8 con re¬ 
golazione automatica e a mano, espo¬ 
simetro incorporato, scala della sen¬ 
sibilità del film da 10 a ,50 ASA mo¬ 
tore a molla, contametri, completa 
di impugnatura a pistola e borsa, 
vendo a L. 60.000 (prezzo sola ci¬ 
nepresa L. 100.000) nuovissima, usata 
solo 2 volte. Perfettamente funzionan¬ 
te, Indirizzare a; Raffaele Trama, Via¬ 
le della Liberazione, 75 - Napoli. 

64-392 - IN CAMBIO di un ricevitore 
valvole offro una fonofaligia nuovissi- 
RRIO completo delle sue parti e 
ma e trenta tubi elettronici, oppure 
un complesso semiprofessionale gira¬ 
dischi a 4 velocità stereo Philips con 
testina ricambio HlFl. Trasformatore 


NIFI utraliniare per tubi EL34 W42 
e ottimo altoparlante per costruzione 
bass reflex diametro 370 mm. Indiriz¬ 
zare a; Laboratorio Elettronico Spe¬ 
rimentale Scientifico, Via Fontanavec¬ 
chia 2 - Foligno - S, Eraclo (Pe¬ 
rugia). 

64-393 - DYNAMOTOR DM-21-B, uti¬ 
lizzabile per l'alimentazione _ di pic¬ 
cole apparecchiature portatili o tra¬ 
smettitori con potenza d'uscita di 
1St30 W (ad esemplo 11 trBSTrmstflrors 
sul 144 MHz con fìrtsla tipo CiQE03/l2 
apparso sui ri. 15 del 63 dì CD); tale 
survoltore rotente# usalo origioàrTà- 
mente nel BC312 a BC3T4* ha b sfr 
guenti tarsi ter isti che: entrala volt 
12-14, amp. 3,3 £va bene una cO- 
voitr 90 rriA. É' venduto compblo di 
mune batterìa d'autp), utcìTa 250 
contenitore melali viti rnsaggio, 
fìllio sull'AT A L. B.OOO.- Spedii zone 
contrassegno, spese d'imballo e porto 
a carico del richiedente. Spedirò im¬ 
mediatamente al primo che me ne 
farà esplicita richiesta. Indirizzare a: 
Bruno Vitali, C.so De Stefanis 2/30 - 
Tel. 87 78 83 - Genova, 

64-394 - OIROSCOPIO 24Vcc. Costi¬ 
tuito de: un motorB 24 V ruptismi 
viri per autcscpmpenscazTone or lem a- 
rnanto, un ccrnvériltore 24Vcc ^Vea 
4(30Ha Irifése, un giroscopio sferico 
trifale 40 V 400 Hz (altissima velo- 
dtà)# una scatola torata In gradi# 
soaperislonl elastiche con emmartìzia- 
tori pneumatici, (ngombru: n-5Q, 
0=25, adatto per pllotaslgo bussole 
o pilota^ sulomatlco par ìmbarcailonl 
da diporto. Camblarel con giradischi 
àmplifìcBtori di marce o cod radiote¬ 
lefoni 30 MHi a 9-IO tfinslstOf quar, 
iato glapppru^e oppure con rad 16 pór¬ 
teli te FM-AM SAN IO con pile torcia 
grande Indirizzari 4 t Rivetti Nateli, 
V. Padova, ^ - Tarino* 

64-395 - DYNAMOTOR DM-21-B; sur¬ 
voltore rotante: entr. 12-14 V 3,3 A. 
use 250 V 90 mA; adatto all'slimen- 
tazione di piccoli ricev. o trasm.; 
cedo a L. 8.000 completo di filtro AT; 
ricevitore BEACON (500 a 200 kc) a- 
datto per seconda conversione in 
unione a un convertitore a cristallo 
Cedo, senza vài vóli a L. 5.000, canv 
pleto di schema dal cqnvertIlari sdai- 
lo per giamme rad farìt lìtiche era 
neilà virslona pOrtetTlé (a trensE- 
ìt!ors)+ All In quella stetlca (a vai- 
vote}- Microscopio 
giapponese a U 5.500* Spediz. ccwv 
irassegno. Indi rizzare a: Bruno Vi¬ 
ta! t, C*so De Stefanis 2/30 - Tebfon 
no 87 78 83 - Genova 

64-396 - VENDO valvole speciali RV 
12 P2000 nuove e usate, l'una L. 300 
10 per L. 2.000. Tubi RL.2.T2 « Trio¬ 
di di potenza » nuovi filamento 2 volt 
c.c. a L. 300 cad. Alcune radioline a 
6 transistor e un diodo nuove marca 
Armonious a L. 5.000 Indirizzare a: 
Carrara Francesco, Largo Treves, 5 - 
Milano. 

64-397 - OCCASIONI SS IMA sax con¬ 
tralto bellissimo con valigetta vendo 
a L. 45.000 oppre cambio con mac¬ 
china fotografica, cinepresa o mate¬ 
riale radio. Indirizzare a: Pacherà 
Alberto, Via 4 Novembre, 22 - Tra¬ 
date (Varese). 

64-398 - VENDO E COSTRUISCO con 

modica spesa circuiti stampati per 
piccoli complessi a transistori. Indi¬ 
rizzare a: Casella Postale 29 - Latina. 
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SrOTITÀ ! 

“LIT06RAPH K 31 „ 

DEUTSCHE - PATENT 

Il modernissimo ristampatore tedesco, importato 
per la prima volta in Italia, Vi permetterà in 
pochi minuti e con la massima facilità di ristam¬ 
pare in bianco-nero ed a colori su carta, legno, 
stoffa, intonaco, maiolica, vetro, qualsiasi foto¬ 
grafia, schema o disegno comparso su giornali o 
riviste. Indispensabile per uffici, appassionati di 
radiotecnica, collezionisti, disegnatori, ecc. Adat¬ 
to per collezionare in albums circuiti elettrici 
comparsi su riviste, stampare fotografie e pae¬ 
saggi su maioliche ad uso quadretto, ristampa¬ 
re per gli scambi francobolli e banconote da 
collezione, riportare su stoffa di camicia o di 
cravatta le foto degli artisti preferiti, ecc- Eser¬ 
citatevi nell’hobby più diffuso in America. Il 
LITOGRAPH K 31 è adatto per molteplici ed 
interessanti usi. 

Prezzo di propaganda 
ancora per poco renino 

Fate richiesta del Ristampatore LITOGRAPH K 31 
con libretto istruzioni, inviando vaglia postale 
di L. 1,500 (spese postali comprese) alla 

EINFHUR DRUCK 
GESELLSCHAFT 

Cas. Posiate 19/D - LATINA 

Riceverete il pacco con il ristampatore entro 



COME SI DIVENTA 
RADIOAMATORI? 

E’ questo il titolo 
di una pubblicazione 
che riceverete 
a titolo 

assolutamente gratuito 
scrivendo alla 

Associazione 
Radiotecnica italiana 

viale Vittorio Veneto, 12 
Milano (401) 


ABBONATEVI 

ABBONAMENTO PER UN ANNO L. 2.800 
INIZIA DA QUALUNQUE NUMERO 
ABBONAMENTO PER L’ESTERO L. 3.800 


3Ó1 









RICHIESTA DI INSERZIONE “OFFERTE E RICHIESTE,, 

Vi prego di voler pubblicare la presenle inserizione graluila. Dichiaro di avere 
preso visione delle sohoriporlale norme e mi assumo a lermini di legge ogni re- 
sponsabililà collegala a denuncia da parie di lerzi viliime di inadempienze o 
Iruffe relalive alla inserizione medesima. 


casella riservata alla Rivista 

[ fi rm a del TI n seri: ion fila ] 

data di ricevimento 

numero- 

★ 


■1 




Indirizzare a : 


Norme relalive al servizio « Offerle e Richiesle» 

1* - Il servizio Offerte e Richieste è gratuito pertanto è destinato ai soli Lettori che effettuano inserzioni non a 

carattere commerciale. 

Le inserzioni a carattere commerciale sottostanno alle nostre normali tariffe pubblicitarie, 

2. * La Rivista pubblica avvisi di qualunque Lettore, purché il suo nominativo non abbia dato luogo a lameritele per 
precedenti inadempienze; nessun commento accompagnatorio del modulo è necessario: professione di fedeltà 
alla Rivista, promesse di abbonamento, raccomandazioni, elogi, saluti, sono inutili in questo servizio. 

3 - A! fine di semplificare la procedura, si pubblica il presente modulo RICHIESTA DI INSERZIONE « OFFERTE 

E RICHIESTE « Gli Inserzionisti sono tenuti a staccare detto foglio dalla Rivista e disporre il testo a partire 
dall'*. 

4 - L'Inserzionista scriverà in lettere MAIUSCOLE solo le prime due parole del testo, 

uscole secondo le regole grammaticali) tutto il rimanente. 

5. - L'inserzione deve essere compilata a macchina; in mancanza o indisponibilità di essa sono accettati moduli 
compilati a mano, purché rispettino il punto 4. 

6 - i moduli vanno inviati a: Costruire Diverte, servizio Offerte e Richieste, via Boldrini. 22 BOLOGNA 


lettere minuscole [e ma- 


Le inserzioni che si dìscosteranno dalle norme sopra riportate saranno cestinate. 
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Tagliare qui 


























































Il miglior sistema per non perdere il progetto che attendevate e ricevere tutti i numeri 
della rivista. 
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ABBONATEVI! 


































NUOVO! MINIATURIZZATO! PROFESSIONALE! 
RX-27/P 

RICEVITORE A TRANSISTORI PER FREQUENZE 
COMPRESE FRA 26 e 30 MHz. 


Caratteristiche tecniche principali: 

— Transistori impiegati 

~ Stadio amplificatore; AF*114 

— Stadio mixer; AF 115 

— Stadio oscillatore a quarzo AF 115 

— 1° amplificatore di MF: SFT 307 

— 2 ° amplificatore di MF: SFT 306 
Sensibilità di entrata; 2 microvolt MF 470 kHz 
Alimentazione: 9 volt 

Consumo: 6 mA 

IMPIEGHI: Ricevitori ultrasensibili per radiotelefoni - Radio- 
comandi in genere - Radiocomandi per aeromodelli - Cerca¬ 
persone - Ricevitori per Radioamatori in gamma 10 metri, 
ecc. 

Dimensioni: mm. 120 x 42. 

Detto ricevitore viene fornito perfettamente allineato e 
tarato sulla frequenza richiesta. 

PREZZO NETTO: L. 9.500 completo di quarzo. 

Spedizìcne in contrassegno. 



TRC - 27 

TRASMETTITORE A TRANSISTORI COMPLETO DI MODU¬ 
LAZIONE 

CARATTERISTICHE TECNICHE: 

— Potenza stadio finale: 1,2 Watt 

— Corrente totale assorbita a 12 Volt; 150 mA 

— Modulazione al 100% di alta qualità con stadio di 
ingresso previsto per microfono piezoelettrico. 

— Transistori: N. 2 al silicio, amplificatori di potenza 
N. 1 al silicio, oscillatore a quarzo 

N. 3 al germanio, modulatori in circuito speciale per 
modulazione al 100%. 

— Quarzo: miniatura tipo a innesto tolleranza 0,005% 

— Dimensioni: mm. 150x44 

— Il trasmettitore viene fornito perfettamente allineato 
e tarato sulla frequenza richiesta compresa fra 26 
e 30 MHz in due versioni: 

1) Con uscita a 75 Ohm 

2) Con circuito adattatore per antenne a stilo mt. 1,20 

REALIZZAZIONE ALTAMENTE PROFESSIONALE 
PREZZO NETTO L. 19.500 



QUARZI MINIATURA 

Per apparecchiature e applicazioni professionali. Fornibili 
per qualsiasi frequenza a richiesta da 5000 Kc a 60 MHz. 
Massima precisione e stabilità. 

Temperatura di lavoro: ■— 20® + 90®. 

Per frequenze da 26 a 30 MHz. L. 2.900 cad. 

Per altre frequenze a richiesta L. 3.500 cad. 

CONSEGNA; 10 giorni dall'ordine. 

SPEDIZIONE IN CONTRASSEGNO 



ELETTRONICA SPECIALE 

MILANO - VIA LATTANZIO, 9 - TELEFONO 598.14 

SPEDIZIONE IN CONTRASSEGNO 












mostra-mercato 

del 

materiale radiantistico 
di 

MANTOVA 




